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— BOLLETTINO POLIFICO 


ostabivuia certo 

Da ogni parte si conferma l’autenti- 
cità e, l'esattezza. delle, informazioni 
.trasmesseci dal. nostro corrispondente 
«di Vienna sulla condotta. della Serbia. 
La Gazzetta della: Germania del. Nord 
dichiara che le' condizioni delle armi 
russe’ non rendono necessaria la coò- 
perazione della Serbia, e che questa 
non ha ‘alcundesidério di esporsi per 
proprio contò' alle conseguenze della 
sua partecipazione alla guerra. Perciò 
la questione dell'intervento serbo nella 
lotta non è mai stata sollevata. Questa 
‘dichiarazione della Gazzetta della Ger- 
mania del Nord, dopo il colloquio dei 
due impératori a. Ischl, è molto impor- 
tante, perchè rende testimonianza delle 
intenzioni’ della Germania ed anche del- 
l'impegno preso da ‘quest’ultitna vetsò 
l’Austrid-Ungheria , di nòn' permettere 
che la guerra sì estenda a’ suoi danùi. 

Con queste notizie vanno interamente 

d'accordo quelle inviate da Belgrado 
alla Corrispondenza politica di Vienna, 
secondo lè quali il signor Ristie, par- 
lando con un ragguardevole personag- 
gio, lo avrebbe assicurato che per ora 
Ja Serbia rimarrà néutrale. 
‘ Naturalmente, ‘tutte’ queste disposi- 
zioni non possono essere che provviso» 
rie. La Serbia non tralascia d’armare, 
sotto ‘colore di proteggere le sue fron- 
tiere. Ma riesce evidente! ch'essa vuol 
plepararsi a qualunque ‘eventualità. Il 
slo intervento non indispensabile, nè 
richiesto presentemente, potrebbe es- 
serlo in progresso di tempo. Di più : 
se si intavolassero trattative di pace, la 
Serbia, come abbiamo detto ieri,  vor- 
rebbe essere in grado di sostenere le 
proprie ragioni. Questè lo scopo dei 
stdî armamenti, rispetto ai quali pos- 
simo essere ‘tranquilli per ora, ma non 
pet l'avvenire. ) 

Tutto si pone, intanto, in opera per 
diminuire le diffidenze e i timori del- 
VAustria-Ungheria, Ora si attenua pure 
l'importanza della petizione presentata 
allo.czar da una deputazione bosniaca 
per l'unione della Bosnia alla Serbia. 
La.Corrispondenza politica ha da A- 
gram: che la popolazione bosniaca non 
ha dato ad alcuno l’incarico di fare una 
tale domanda, e che anzi non desidera 
quell’unione. 

Quanto alle intenzioni della Russia 
rispetto alla Serbia, non sono ben note, 
Non sappiamo l governo russo ade 
risca di buon grado agli accordi presi 
dagli imperatori di Germania e d'Au- 
stria-Ungheria ad Ischl, oppure se sol» 
tanto li subista per non aver modo di 
opporvisi. Ciò che risulta chiaramente 
si è che in questo momento la Ger- 
mania è arbitra delle risoluzioni della 
Russia, la quale ne segue i consigli. 
Non è dunque improbabile che il quar- 
tier generale russo, dopo la disfatta di 
Plevna, abbia vista l'opportunità del- 
l'intervento della Serbia, oppure del 
passaggio» delle truppe sul «territorio 
serbo per operare una diversione. Ma 
in questo caso, è giunto in buon punto 
il veto della Germania , la quale pare 
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APPENDICE 
RIVISTA DRAMMATICO-MUSICALE 


I congressi e il giurì drammatico — Una 

- circolare del'cav. Morelli — Catilina del 
signor: Bacci al Corea — I drammi sto- 
rici — IL Dio Milione di F. De Renzis 
— Pubblicazioni musicali. 


Ho ricevuto anch’ io dalla Presidenza 
del Givirì drammatico, instituito da Ala- 
manno Morelli, una circolare con una 
serie di quesiti, ai quali s' invoca ri- 
sposta. Ecco in poche parole di che cosa 
si tratta: 

Il cav. Morelli e il suo segretario 
prof. Soldatini, non ancora abbastanza 
ammaestrati dai risultati negativi del 
Con, drammatico tenuto a Firenze, 
avrebbero intenzione di ripetere la prova 
ilprossimo carnevale a Milano. Ma te- 


‘mendo un nuovo fiasco, fiutano il vento 


| esi rivolgono agli scrittori drammatici, 


| ai critici) a tutti coloto che si occupano 
di arte è letteratura drammatica, affin- 
| chè li illuminino ‘e dicano chiaramente 
© sestimano opportuno il nuovo Congresso. 
—. Interpellato rispondo anch’ io, non 
| per mezzo della posta, ma per mezzo 


Ma € 
ferma nell’ evitare più gravi complica= 
zioni coll’Austria-Ungheria. ‘ : 
‘Anche l'Inghilterra ‘afferma di voler 
rimanere neutrale pér ora‘, mà si ri- 

Tva' piena libertà d'azione per l’avve- 
qualora si trovassero minacciati 
gl interessi inglesi. Quasi ogni giorno 
nella Camera dei Comuni vien tratta in 
campo la questione d'Oriente. Le ul- 
time dichiarazioni del signor Northcote 
sono appunto nel senso da noi indicato. 
Invitato a dichiarare che il governonulla 
intraprenderà contro la Russia senza cor- 
vocare il Parlamento, il sig. Northicote 
ha risposto che il ‘governo conosce i 
suoi doveri e saprà adempierli. È fuor 
di dubbio che nessun gabinetto in In- 
Ghilterra oserebbe venir. meno ai ri- 
guardi e agli obblighi verso il Parla- 
mento. N’è:una prova l’arrendavolezza 
dei ministri nel rispondere in questi 
giorni alle incessanti domande sullà 
politica estera; , 

Il Times. lo Standard ed il Daily 
Telegraph approvano le dichiarazioni, 

le riportiamo, più .sotto, di lord. Bea- ' 
consfield alla, Camera dei lordi. Il Daily 
Telegraph crede che la politica del mi- | 
nistero nélla quistione d'Oriente sarà | 
appoggiata dalla nazione, ma il gabinettò 
dovrà assumere la ‘responsabilità’ di un 
eventuale ‘giudizio* erroneo' sulla situa: 
zione. 


abbiamo notizie di qualche importanza; 


scontro a Bolestak fra un distaccamento 
di cosacchi e i ‘posti avanzati dei turchi 
I-russi proseguono’ è ‘concentrarsi; ‘i 


lasciati liberi dalle truppe russe, ma fi- 


nano dalle fortezze, vale a dire, dai loro 
punti d'appoggio e di difesa. Ora, come 
in passato, pare che abbiano interesse 
a guadagnar' tempo e ad aspettare che 
il mutamento della stagione metta i russi 
ia peggiori condizioni. Perciò è poco 
probabile ‘èhe compromettano; di loro 
iniziativa, questi vantaggi con'una grandé 
Jattaglia, della quale nessuno potrebbe 
prevedere lè sorti. 

La stampa francese , sempre assorta 
nelle questioni interne, si occupa dei 
dissidii manifestatisi non solamente nel 
partito conservatore, ma perfino, stando 
alle voci che corrono, nel gabinetto. 
Sarebbero discordi fra di loro i mini- 
stri Fourtou e De Broglie. Il primo vor- 
rebbe un'azione più energica del go- 
verno; il secondo è d'avviso che non si 
possa uscire maggiormente dalla lega- 
lità. Si è perfino detto che il signor De 
Broglio avesse palesata l'intenzione di 
dismettersi. La sua uscita dal ministero, 
in questa condizione di cose, sarebbe 
un fatto gravissimo , perchè avrebbe il 
sopravvento quel partito che vuol pro- 
clamare lo stato d'assedio. Ci pare, ad 
ogni modo , assai dubbio, che il mare- 
sciallo Mac-Mahon acconsenta a sepa- 
rarsi dal signor De Broglie, il quale è 
stato il vero autore della risoluzione 
presa il 16 maggio. 
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UN MONUMENTO A FRA" PAOLO SARPI 


Si è costituito a Venezia un Comitato, 
il quale ha diramato por tutta Italia un 


del giornale, affinchè nessuno conservi 
dubbio sulle mie opinioni riguardo a 
questo argomento. 

A tutti i quesiti che il prof. Solda- 
tini mi rivolge per conto del cav. Ala 
manno Morelli, io faccio una risposta 
complessiva, ch' è la segnente: Non ho 
alcuna ‘fiducia in ciò che il cav. Morelli 
| dice di voler fare per il teatro dram- 
| matico italiano. Non ho accettato di far 
parte del suo Giuri drammatico , non 
intervenni e non interverrò ai suoi 
Congressi. Est-ce clair? E dirò breve- 
mente le ragioni della mia condotta. 

E innanzi tutto, a me spiacerebbe 
che le mie parole fossero inter 
pretate come una prova di disistima e 
di poca riverenza verso il Morelli. Ho 
lodato sempre il Morelli artista, ho sem- 
pre reso la più ampia giustizia alla sua 
onestà, all’ingegno suo, ma non mi è 
mai riuscito di spiegare le sue strane 
contraddizioni rispetto al risorgimento 
del teatro italiano. 

Tl Morelli è uno de' più ardenti fau- 
tori del teatro francese. Anche quando 
altri capo-comici arricchivano ‘il loro 
repertorio di produzioni italiane, egli li 
séguiva‘%a rilento in quella via. Ad'un 
tratto aòcolo diventato promotore di Con- 
gressi e fondatore di ‘un Giuri dram- 
matico. Ma quali idee vuol far trionfare 


mit: 


Dal teatro della guerra neanche oggi | 


chè tale non può essere. quella di uno | 


turchi, dal loro ‘canto; occupano i paesi | 


nora non atcennano a prendere una vi- | 
gorosa ‘offensiva. Essi non si allonta. | 


! programma, inteso a eccitare altissimi 
‘ ricordi. Il pensiero di erigere a Venezia 
$ un monumento a frà Paolo Sarpi è es- 
| senzialmente nazionale e l’ iniziativa 
| spettava alla regina dell’Adriatico. Però 
i senatori Giustinian, Fornoni, Berti, 
il Molmenti' e altri egregi non vollero 
‘ figurare da soli nél Comitato promotore 
| e, poichè si trattava di onorare. un 
| precursore del progresso civile, invi- 
tarono il Sella, il Cairoli, il Mancini, il 
| Villari @ altri a firmare il programma: 
| Al ché aderirono questi egregi, atte- 
| stando , con questo consenso di nomi 
| egregi, l’ossequio universale pel frate 
veramente grande. 

Noi amiamo la parsimonia in questa 
| specie di deificazione dei grandi uomini. 
‘ Ma il rigore del principio piega dinanzî 
| al nome di frà Paolo Sarpi, nel quale 
| si compendia un’ intera storia di tradi- 
| zioni nazionali. La Repubblica di Ve- 
| nezia è stata sempre ossequente al prin- 
cipio religioso. Esperta, sagace e scru- 
tatrice dei cuori umani, non ha mai 
disconosciuta la somma importanza mo- 
rale e sociale dei sentimenti religiosi. 
Ma quantunque mite e tollerante, essa 
sentiva altamente la sua dignità e non 
voleva offesa la. propria autonomia nep- 
purè dal Pontefice. Indipendente anche 
| da Dio, nel reggimento civile — questo 
| eta ‘il suo programma. Il quale s° in- 


| carna nella figura grande e altissima 
| di frà Paolo; un grande carattere ser- 
| vito'da una fortissima testa, Imperoc- 
chè ciò che si ammira in lui ‘anche 
{ oggidi non è l’erudizione del teologo, 
nè la rettitudine dello storico, ma l'idea 


all’ autorità della Curia era una teme- 
rità che poteva costare la vita. Resi- 
stervi oggidì è argomento di popolarità. 
Ecco perchè le resistenze odierne, pur 
necessarie, perdono qualcosa di grande 
e di tragico , che il pericolo è le per- 
secuzioni' conferiscono. Era nel frate 
venéto una grande temperanza ‘d'animo 
associata a fermezza granitica; una fede 
schiettissima purgata da volgari super- 
stizioni. Era per amore a Dio ch’ ei 
resisteva al Papa; e salvando i diritti 
dello Stato, senza raffreddare lo zelo 
religioso, ei conciliava nella sua grande 
anima la patria con Dio. Frà Paolo è 
stato un precursore nel senso più alto; 
ha intuita questa fatale rivendicazione 
della coscienza laica dalle spire della 
teocrazia. 

Accorra adunque la gioventù italiana 
a inspirarsi al monumento che la gra- 
titudine nazionale erigerà alla memoria 
del Sarpi. Ma l’ ispirazione sia vera- 
mente eccelsa e degna di lui. Molti con 
volgare e supina indifferenza vedono e 
ammirano in frà Paolo l’idea della pro- 
testa contro il Papa; è il lato negativo 
della questione e non avrebbe bastato 
a farlo grande. Frà Paolo era un cre- 
dente, un’ filosofo, uno storico, un sud- 
dito fedele del doge, e questi quattro 
aspetti della sua mente superiore egli 
ha fusi insieme in una eletta unità. La 
sua protesta, le sue disputazioni teolo- 
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ne' Congressi ? Nè egli le ha mai espo- 
ste, nè alcuno le ha indovinate. Quanto 
al Giuri, lo vedo instituito da oltre un 
anno colle sne sezioni nelle grandi e 
nelle piccole città d’Italia. Ma quali ne 
furono i frutti? Possibile che di tante 
centinaia di produzioni presentate al 
giudizio delle brave persone che si la- 
sciarono persuadere dal cav. Morelli e 
dal prof. Soldatini ad assumere questa 


morale che lo possede, Resistere allora | 


briga, neanche una sia stata giudicata | 


degna dell'esperimento della scena? Io 
non credo alle sentenze dei Giuri dram- 
matici, ma il Morelli ci deve credere, 
perchè questi Giuri sono una institu- 
rione da lui voluta e promossa. E se ci 
crede, perchà non mette in iscena i la- 
vori che i Giurì reputano meritevoli di 
tanto onore ? 

Se le deliberazioni dei Giuri non hanno 
alcun valore pel cav. Morelli, perchè 
così egli come il prof Soldatini si sono 
scalmanati tanto a dichiararli una ne- 
ces-ità sociale come i banchi del lotto 
e le rivendite di sale e tabacco ? 

I Congressi drammatici e i Giuri sono 
adunque diventati una burletta, e mi par- 
rebbe tempo che la si smettesse. Il mio 
amico cav. Morelli seguiti pure a lasciare 
in disparte le produzioni italiane, im- 
pinguiil suo repertorio di traduzioni dal 
francese. Nessuno ha il diritto d'impedire 


giche: non sono effetto di ribellione della 
ràgione-ùmana contro la fede avita, ma 
di ‘fede più pura. In quella sua ‘anima 
serena la resistenza non traeva alimento 
dal dubbio, ma da due affetti egual- 
mente ònnipotenti : Iddio e la patria. 
Così illustrata, la figura del Frate si fa 
più grande e più bella, e dà ùna notà 
lirica di battaglie grandi e intime al so- 
litario pensatore veneziano. 

Sarebbe una vergogna se l’' incuria 
del paese lasciasse cadere a vuoto que- 
sta iniziativa 0 dovesse conseguire ri- 
sultati meschini. Si sa che l'èra degli 
entusiasmi è passata, che l’Italia si è 
data al serio, lavora, specula, brontola 
e non è di buon umore. Ma vi sono 
nomi i quali producono l’effetto dell’ar- 
cobaleno , il quale sta immoto fra la 
poggia che par da esso si sprigioni. 
In.questo appello di Venezia all’ Italia 
vi è l'adozione nazionale di frà Paolo. 
Non si può lasciar cadere. Sono rare, 
troppo rare, segnatamente in Italia, 
queste figure mezzo teologiche e mezzo | 
patriotiche, che, senza i tentennamenti . 
dei fiacchi, operano le conciliazioni lar- | 
ghe è sifitetiche , e non intesi dai con- | 


temporanei perfettamente , si appellano , 


alla loro volta alla tarda, ma sicura 
prosperità. E quanto maggiore fu l’ in- 
differenza dei contemporanei, tanto più 
sicuri ‘sono dell’assentimento dei popoli 
venturi. Imperocchè în queste materie 
delicate i pazzi e i visionari sonò i fi- 


losofi dell’indomani, ed .è la scintilla , 


delle loro ribellioni che ha preparata 
l'odierna salute. 


IL CONVEGNO D'ISCHL 
Il Fremdenblat, ha per dispaccio da Isch!, 
9, che l'imperatore cònferi al principe ere- 
ditario Rodolfo la proprietà d'un reggi= 
mento di ulani prussiano. 


I NUOVI; VIAGGI 
del marescelallo Mac. 
Leggiamo nella Liberté dell 


« ll.viaggio del maresciallo Mac-Mahon 
a Cherburgo è definitivamente deciso per 
sabato, 18 corrente, Il presidente della re- 
pubblica sarà accompagnato da alcuni mi- 
nistri e da tutta la sua casa militare. 

« Grandi feste si preparano. La squadra 
dell'Oceano tutta intera sarà radunata nel 
porto di Cherburgo per ricevere il mare- 
sciallo. 

« L'epoca delle altre escursioni non è 
ancora definitivamente determinata, ma noi 
siamo autorizzati a dire che il viaggio dî 
Bordeaux, che deve avere una grande im- 
portanza sotto l’ aspetto della politica in- 
terna, seguirà poco dopo quello di Cher- 
burgo. 

«Il presidente della repubblica si re- 
cherà poi a St-Etienne per visitare le fab- 
briche d'armi, così ragguardevoli in quella 
regione, ed assistere alle grandi manovre 
del 14° corpo. Forse il presidente visiterà 
anche alcune altre città della Francia me- 
ridionale. » 


in ——————————_—_-P 
IL TERZO IMPERO 


L'Ordre, il giornale che tutti considerano 
come organo ufficiale del principe impe- 
riale e del sig. Rouber, ha un articolo nel 
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a uno speculatore di comprar la merce 
in Italia anzichè in Francia. Ma se questa 
è la sua opinione, se egli è persuaso 
dell'impotenza del teatro italiano a rial- 
zarsi, almeno per ora, lasci în pace 
quei poveri diavoli che reputano possi- 
bile, anche ai nostri giorni, un teatro 
nazionale. Non si può stare, al tempo 
stesso, con Dio e col diavolo. I! Morelli 
se ne stia con Lelio del Fanfulla, che 
propone di condannare a tre tratti di 
corda chiunque in Italia ha l'impudenza 
di scrivere una commedia, con Yorick 
il quale preferisce le Due orfanelle alla 
Messalina , con tanti altri valentissimi 
critici e appendicisti dei quali si potrebbe 
dire coi versi del Cammarano : 
Ben vi leggo nel sembiante 

L'alto ausonico lignaggio, 

Odo il numero sonante 

Dell'italico linguaggio, 

Ma nei detti e nei pensieri 

Siete barbari, stranieri. 

Stia con costoro l'amico Morelli e ci 
si troverà bene. A volere sinceramente 
il teatro nazionale siamo in pochi e la 
nostra schiera, da qualche tempo in 
qua, si è venuta assoltigliando. Ma non 
perciò ci siamo smarriti di coraggio. 
Abbiamo visto il teatro italiano in con- 
dizioni ben più misere che ron, siano 
le presenti, e sappiamo bene'che una 


| quale risponde a coloro che domandano che 
| cosa sarà il terzo impero. 

| Esso dichiara chevil terzo impero sarà 
conforme alla tradizione napoleonica e che 
sarà la democrazia organizzata. 

Il terzo impero, conchindè l'Ordre, con- 
tinuerà la tradizione dei due altri. Con e- 
nergia, con eguale premura, esso ci assicu- 
rerà due beni preziosi, l'ordine interno e 
lo sviluppo della prosperità nazionale. A 
questi due, esso ne aggiungerà un terzo che 
i suoi predecessori non hanno potuto dare; 
la pace, 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


(X) Venezia, 10 agosto. — La questione 
della Congregazione di carità ne va figliando 
altre che possono acquistare una cefta im- 
portanza. Così abbiamo ora un dissidio tra 
la Giunta municipale è il prefetto. La Giunta, 
preoccupata a buon diritto del riordinamiénto 
della pubblica beneficenza, aveva pensato 
molto sàviamente' dî provocare dal Consi- 
glio la conferma d'un voto del 1° dicembre 
1869, voto che terideva' a riunire sotto una 
sola direzione la Congregazione di carità e 
gli Istituti pii, e a togliere quindi il dua- 
lismo, primo ostacolo a ogni seria riforma. 
Questa deliberazione del Consiglio non potè 
aver seguito in causa del veto della Depu- 
tazione provinciale; a ogni modo, essa aveva 
il merito di mettere il dito sulla piaga, e 
la Giunta attuale faceva benissimo a volerle 
ottenere al più presto. la. sanzione di un 
nuovo voto, che forse non avrebbe trovato 
nei corpi tutorii le opposizioni di prima. 
Ma siccome la sessione ora aperta del Con- 
siglio comunale è una sessione straordi- 
naria, gl’intendimenti della Giunta circa al 
nuovo argomento da portarsi in discussione 
| vennero partecipati al prefetto. E il pre- 
‘ fetto, che, a quanto pare, spera di mietere 
allori immortali in questa sua campagna 
| contro la Congregazione di carità, temendo 
! che altri gli guastasse le ova nel paniere, 
| oppose una formale negativa alla domanda 
della Giunta; onde la cosa dovrà esser ri- 
| mandata alla sessione d'autunno. Le ragioni 
| esposte nella nota del prefetto non furono 
| trovate buone nemmeno da un giornale mi- 
nisteriale, il 7empo, e sembra che la Giunta 
non vi si acqueterà senza ricorrere al go- 
verno, Sarà senza dubbio un ricorso pro 
forma, perchè è da aspettarsi che il governo 
darà ragione al conte Sormani-Moretti, Nè 
forse questi screzi tra prefettura 0 comune 
sono mal visti in alto loco, ove non si cerca 
che un pretesto per isciogliero il nostro 
Consiglio e manipolarne, se fosse possibile, 
| uno di nuovo a, immagine di quelli che 
legrano taiiti paesi del mezzogiorno d'Italia. 

Poichè sono a parlarvi del nostro Con- 
siglio comunale, accenno a una opportunis- 
sima deliberazione ch'esso ha prosa in una 
dello ultimo sedute. Esso accettò, cioè, al- 
l'ananimità meno uno, la proposta della 
Giunta di domandare al governo l'aggrega- 
zione a Vi del comune di Malamocco. 
La frazione di Lido, ove sono i nostri ba- 
gni marini, appartiene, chi nol sapesse, al 
municipio di Malamocco, e l'avvenire di 
questi bagni, che sono già un così gran ri- 
chiamo di forestieri, dipende dagli abbelli. 
menti e sopratutto dalle bonificazioni che 
si faranno lungo la nostra spiaggia. Ma è 
chiaro che ogni iniziativa vigorosa del mu- 
nicipio di Venezia®è impossibile finchè Ma- 
lamocco e Lido formano un comune da sò, 
e un comune ove, bisogna dirlo, si capisco 
poco il vantaggio recato da tanto movimento 
di gente. È sperabile che il governo faccia 
buon viso alla domanda della nostra Giunta, 
© che fra qualche anno il nostro Lido non 
lasci nulla a desiderare e sla, come merita 
d'essere, il miglior ritrovo estivo della so- 
cietà italiana. 


rm 


nazione come la nostra non può essere 
lungamente tributaria degli stranieri nel 
campo delle lettere e delle arti. Con- 
verrebbe a tal uopo cancellare il pas- 
sato del popolo italiano, mutarne l’in- 
dole, renderlo francese in tutto è per 
tutto, nel carattere, nelle uzioni s0 
ciali e politiche, nei costumi. Ora que 
sto, per l'amore della patria mia, con- 
fido non abbia ad accadere; se 1'It 
ha da vivere di vita propria, è indi- 
sponsabile che abbia pure un teatro 
| proprio , malgrado gli sforzi de' nostri 
| avversari e i (otti di corda mivac- 
| ciati dal Fanfulla. 
| Se il cav. Morellie il prof. Soldatini 
si ostinassero nel voler riunire il loro 
Congresso drammatico a Milano, una 
sola proposta potrebbe esser fatta coa 
qualche buon frutto: quella civè che 
venne messa innanzi, tempo fa, dal 
Tirascene e che io son disposto ad ap- 
poggiare con tutte le mie forze. Il 7i- 
rascene domanda che il governo ita- 
liano conceda un sussidio ad una buona 
compagnia francese, coll’ obbligo a que- 
sta di farci udire Lutte. le principali e 
più recenti novità drammatiche francesi, 
Altra volta ho osservato che quando il 
Meynadier colle sue ottime compagnie 
percorreva le principali città italiane ed 
era il primo a rappresentare nei teatri 


Per gli annunzi rivolgersi esclusivamente all’Agonzia di pubblicità 
A. TABOGA, via doi Prefetti, 12, piano primo. 3! 

Prezzi: Quarta pagina Cent. 30. 
Terza paginà sotto ls firma del gerente L. 1 50 


Londra, DeL1sr Davigs er Coxp., 1, Finch Lane, Cornhill E.'C. 
Le lettere e i reclami devono essere inviati franchi alla. 


restituiscono i manoscritti. 


ogui 
Pagamento anticipato. - x x 


n gi he 
Per quest'anno la stagione volge al tere 
mine, quantunque non si ‘avverta 


parecchi ospiti illustri, e fra gli altri l'o- 
norevole Minghetti, che è qui da più giorni — 
e si tratterrà, credo, fino a domani. 
_Il Comitato pel monumento a Paolo Sarpi — 
diede alla luce il suo rianifesto che è sot- 
toscritto da uomini cospicui si italiani che 
forestieri. Cito fra questi ultimi il Labou- 
laye è il Gregorovius. Di monumenti se ne 
fanno in Italia anche troppi, ma questo al 
Sarpi è certo dei più degni del pubblico 
favore. 
© La sottoscrizione per l'istituzione dei pre- 
sepi va a gonfie vele. Saprete già che la 
gentile principessa Margherita vi contribuì © 
per 500 lire. 

È uscito l'Archivio Veneto, dispensa 20, 
contiene : 
Memorie originali, — Le aaliche ambasciata 


giapponesi in Italia, io storico e documi 
(Guglielmo Pavia sa 

Colenzio di Laymbach, nota (G. di Sar- 
dagua); 

Storia di Venezia della sun fondazione fino 
all'auao 1084 di A. F. Gfrorer (traduzione del 
prof. Pietro dott. Pinton); 

X, Carlomagno 0 Venezia — Obelerio. — 
XI, La spedizione di re: Pipino contro Venezia 

t— Carlomagno lascia Vem i 
XII. Importanza d-Ila pase d'Acq por 
| l'impero franco è per Venozia — Posizione di 
Venezia di fronto ‘all'impero Bizantino. — 
XII Angelo Pastecipazio e } suoi fi 


dazione dél monastero di S. Zaccari 
trinrea Fortuonta di Grado. — XIV. Nuovi mia: 
neggi de* Fichi contro l'indipoadenza di Ve- 


nezia — Losreliquio di San Marco, — 
lizia bizantina od iuflcenza  de' pon 
coso di Venozia — Obelerio contro il 
vanoî - - Gli alavi di Nareola. — XVI. Il doge 
Pietro Tiadonico — Guerre contro i saraceni 
0 È croati Si comincia a formare una fl .tta 


neziana (Viuconzo Padovan) (contivuszioni 

Monote «olla zecca voneta dalla caduta del 
governo aristocra ico alla nopprossione di aste; 

Leggenda voneziana di Alessandro HI (D. Ue: 
bani de Gheltof); 

Carteggio di Isabella d'Este Gonzaga intorno 
ad un quadro di Giambellino (Willelmo Bra- 
ghirolli). 

Seguono le solitò rubriche: Aneddoti storici 
e lotterari, rassegna bibliografica, varietà, ecc 


NOTIZIE ESTERE 


GERMANIA 
(Corrispondenza particolare dell'Opinione.) 


(E.) Berlino, 9 agosto. — Gli ultimi 
avvenimenti sul Danubio hanno dato una 
impronta più marcata all'opiniono pubblica 
intorno alla futura situazione dolla Germa- 
nia nel conflitto orientale. Una grave scis- 
sura sì va manifestando nel mondo politico 
tédesco a proposito di antipatie e di sim- 
patio russe. Tut:i gli clementi rutrivi si 
pronunziano uno dopo l'altro in favore della 
Russia, i nazionali-liberali che non sanno 
mai essere, nè perce, nè carne, sono pro» 
fondamento divisi fra loro, gli uni inneg- 
giano alla Russia, gli altri la combattono, 
la grando maggioranza però della popola= 
zione è in questa vertenza col partito de- 
mocratico, nemico aperto d'ogni connivenza 
colla Russia. La guerra che i giornali dei 
vari partiti si fanno in questi momenti ri- 
guardo allo notizio ed agli apprerzamonti 
sui fatti cho si succedono in Turchia, non 
potrebbe casere più aspra. 

Si comprende come il governo non deve 
veder con molta compiacenza siffatte mani- 
festazioni ostili alla Russia, dappoichè lo 
suo tendenze russofile vanno palesandosi con 
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della Penisola le novità parigine, i capo» 
comici italiani non avevano potuto so- 
stenere la concorrenza. Fu appunto in 
quel tempo che i repertori delle com- 
pagnie italiane diventarono italiani per 
la messima parte , e non è a dire che 
allora i capocomici facessero cattivi af- 
fari. Me ne appello al Bellotti. Ritira- 
tosi il Meynadier , ricominciarono le 
produzioni francesi al invadere le sceno 
italiane. La necessità di una buona com- 
pagnia francese in Italia è, dunque, 
evidente per l'incremento del teatro 
italiano. Quando vna compagnia francese 
fatti udire a Milano, a Torino, a 
Firenze, a Roma, a Napoli, tutti i Bedè, 
i Domino rosa, gli Odii e gli Esitiati 
venuti alla luce entro l'anno a Parigi, 
sarà poco probabile che il colto pub- 
blico seguiti a gustàre le traduzioni di 
siffatti lavori. Mettiamo, pertantò, in 
grado un capocomico francese dì ren;ier 
questo servizio all'arte nostra ; conce- 
diamogli un sussidio affinchè , per ciò 
che riguarda le produzioni francesi 3 
muova una seria concorrenza ai capo- 
comici italiani, e il teatro nazionale non 
tarderà a risorgere. 

‘Pale è la proposta del T'irascene, 
proposta falta non già per ischerzo, ma 
sul serio 0 che il cav, Morelli e il pro- 
fossoro Soldatini dovrebbero far discu- 


sì ‘mania nella guerra 

è in due cose, vale a dire, 

legramma Inviato dall'imperatore Gu- 

‘all'imperatore Alessandro nel 26 

io 4874, giorno in cui a Versaglia si 

ono i preliminari di pace, ed in se- 

luogo nelle parole pronunziate 

principe Bismarck nella seduta del Reich- 

ig del 5 dicembre 1876 in. occasione del- 

l'interpellanza Richter sull’ukase russo, al- 

lora recente, intorno a certe disposizioni 
fogiuali, 


Ambedue quei documenti lasciano nulla 
desiderare in quanto alla più esplicita 
sincerità, alla più ampia confessione d’ami- 
cizia verso la Russia. Il telegramma era 
reve, ma chiaro. In poche parole diceva: 


<« Siamo giunti finalmente al termine di 
« una guerra 10n meno gloriosa che san- 
| « guinosa, impostaci con una frivolezza senza 
<« pari. Mai la Prussia dimenticherà come a 
« Voi è dovuto il merito d'aver impedito 
« che la guerra asssumesse più larghe pro- 
« porzioni. Dio ve ne renderà grazie. Ne 
<« serberò eterna gratitudine. 
«Suo amico: GUGLIELMO. d» 
Le dichiarazioni del principe di Bismarck 
sono ariche più chiare: « L'alleanza dei tre 
imperatori, disse, è più salda che mai; 44 
anni or sono, quei medesimi che oggi ci 
| vorrebbero mettere in disgusto colla Russia, 
ci volevano mandar #1 fuoco in favore dei 
polacchi. Non nego che vi sono in Ger- 
© mania dei partiti antirussi, forso per abi- 
tudine, forse per eredità. Ma s'ingannano 
invero se credono di riusciro nel loro di- 
visamento di alterare la solida ed eccel- 
lente amicizia che da oltre cent'anni lega 
i due governi. Ciò non avverrà finchè le 
redini saranno nelle mie mani. Per ottenere 
codesto intento occorrono forze più grandi 
— delle vostre; non potrebbe essere capace 
che il governo della Russia soltanto a pro- 
durre una simile scissura. Ma il governo 
iso, ve l’assicuro, non ne ha voglia. Nè 
lovete illudervi credendo che ciò ch'io dico 
sia l'opinione mia personale: è la volontà 
di tutti i governi confederati e sovratutto 
il volere di S. M. l'imperatore. » 
La ricomparsa di questi due documenti 
“ dopo la battaglia di Plevna, nel giorno del 
convegno dei due imperatori nei pressi di 
Tsch], non può non avere una grave impor- 
tanza. Il governo tedesco, Len si vede, mette 
in non cale, coi ricordi di quelle memorie, 


l'opinione pubblica, che ogni giorno si mo- 
stra più avversa alla Russia, proclamando 
în pari tempo, e ad alta voce, che l'alleanza 
dei tro imperatori sussiste più salda di 
prime. Quando vediamo giornali ufficiosi 
come la Post dichiarare, senza ambagi, 
ignobile ed impolitico il contegno della 
stampa indipendente, ogni dubbio sull'indi- 
rizzo del governo deve considerarsi tolto. 
« Si pensi come si vuole della politica russa, 
dice la Post, ma non si neghi che ci fu ge- 
nerosa d'amicizia nel 1870-74; non la si 
chiami meritevole dell’ ingratitudine, che 
— oggi, nel momento in cui il popolo russo è 
colto da gravi sventure, i radicali tedeschi 
vanno predicando con odio indicibile, ap- 
plaudendo alle sconfitte. » Nun è esatto però 
ciò che dice la Post, dappoichè non sono 
punto i soli radicali che non piangono la 
sventura della Russia, È l'opinione pubblica 
generale che si va pronunziando in questo 
senso ogni giorno più apertamento. 
È vero però, e lo dissi già più sopra, 
che anche una parte dei nazionali liberali 
sogue con cal!o iateresse le vicende che 
potrebbero migliorare In situazione della 
Russia. Così, prima fis gli organi di quel 
partito, la National Zeitung fa voti perchè 
il convegno d'Ischl ronda più facili i rap- 
porti fra Kuisia ed Austria, che questa ab- 
bandoni una politiva d'intersssi particolari 
per abbracciore quella generato, fracolata 
dalla lega dei tro imperatori. « Le leghe, 
essa dice, non si fanno per i giorni in cui 
sorrido la fortuna, ma per i gioral del pe- 
ricole, della sventura. + 

E qui devo ricordare ciò cho dissi in 
un'altra mia, vale a dire che il convegno 


azioni 


Si 


coll’ incarico di compilare il pro- 


chi potrebbe contemporaneamente di- getto d'indirizzo. 


menticare come, al dire della stessa Na- 
tional Zeitung, un uomo di Stato tedesco ‘ 


che — altri non è che il principe di Bis- 
marck — ebbe, ancora di recente, a ri- 
spondere ad un diplomatico estero che lo 
scopo della politica tedesca nella questione 
d'Oriente è l'Occidente? Le d'isfatte della 
Russia non erano credute che da pochi, 
Eppereiò oggi i governi e i popoli tastano 
al buio per ritrovare la bussola. 

Le notizie che fino a questo momento 
giunsero qui da Ischì, non sorpassano le 
semplici formalità scambiate fra i due so- 
vrani. Dei loro colloqui nulla è trapelato. 
Per incidenza si parlerà, o si avrà parlato 
probabilmente, dei trattati commerciali; si 
parlerà pure del. passaggio dei russi nella 
Serbia, che non sembra più contrastata dal- 
l'Austria, ed infine verrà la gravè situa 
zione generale dei due alleati dirimpetto al 
terzo, di cui s'era preveduto il decadimento. 

Fra giorni il principe di Bismarck. par- 
tirà ugualmente per Gastein. Vi sarà verso 
il 45. È probabile che, prima di partire, 
yedrà l’imperatore, che per domani è aspet- 
tato a Babelsberg. 

Il Giornale di Dresda del 9 annunzia che 
si è constatata ufficialmente la comparsa 
dell'insetto del. Colorado in un campo di 
patate presso Schildan (distretto Torgan) 
nelle vicinanze dei.confini sassoni. Furono 
adottati subito i provvedimenti di precau- 
zione. 


niversità di Tubinga (Wintemberg) 
festeggiò il 9, con grande solennità il suo 
giubileo. n 

Oltre a 2000 studenti coi professori, i 
ministri, le autorità cittadine ed i delegati 
esteri alla testa. si, recarono a fare. una 
entusiastica dimostrazione al re, che fu egli 
pure studente dell'Università. 

I democratici fecero una contro-dimo- 
strazione, ta 

FRANCIA 

Il Journal officiel del 1° contiene 39 no- 
mine di giudici di pace e 19 nomine di 
supplenti, Nella sorie vi sono 18 destitu- 
zioni, 8 dimissioni e 3 non accettazioni. 

— Nel: Journal e nel Nouvelliste gior- 
nili di Rouen, troviamo la descrizione delle 
splendide accoglienze che si fecero, a Dieppe, 
al signor Thiers. La carrozza dell’ex-pre- 
sidente fu coperta di fiori ed egli fu do- 
vunque riccolto con evviva a lui e alla Re- 
pubblica. 

— Il prefetto delle Basse Alpi ha ordi- 
nato la chiusura d'un caffè perché vi si fa- 
cevano liste di proserizione contro persone 
del partito conservatore. 


BELGIO 


Parecchi giornali del Belgio sostengono 
la necessità dello scioglimento della Camera, 
essendo ora andata in vigore una nuova 
legge elettorale. 


— Il Consiglio comunale di Anversa ha 
deliberato di non accettare il progetto del- 
l'erezione d'un monumento a ricordo della 
colebrazione del terzo centenario dellà ha- 
scita di Rubens, Il Consiglio ha preso qù 
sta risoluzione, a cagione del rifiuto del gd- 
verno di concorrere nella spesa del proget- 
tato monumento. 


SVIZZERA 


I giornali svizzeri annunziaro ché fu te- 
nuta a Borna un'assomblea gencralo delle 
Banche svizzero concor latirie, sotto la pro- 
sidenza del sig. colonnello Meyet, vioa-pre- 
sidente della Banca cantonale bérnese, Tuttò 
lè Banche èràno rappritentate, sd èsce- 
zione di quell» di Friborgo è di Sblettà. 
Sulla propoita della Cortimiss'one, vente 
adottata una modificazione delle dîsposi- 
zioni interne dsl Concordato cd un regola» 
mento per le future radunanze. 

— La Gazzetta Ticinese pubblica il se- 
guente dispaccio da Berna, 9 agosto : 

Là filossora è apparsa nuovamente nel 
Cantonu di Ginevra presso Chambery. 

— Il Congresso della filossora ha am- 


dei due imperatori deve prinoîpalment» 
servire a calmare le apprensioni dell'Au- 
stria © trattenorla da ogni passo bellicoso. 
I giornali governativi non fanno che pre- 
dicare como la Russia devo da sè finire la 
lotta colla Turchia, anche a costo di non 
poter salvaro che l’onor delle armi. In- 
somma, oggi che le armi russo ebbero la 
peggio, invece di desiderare, si teme qualun= 
que azione che potesse intraprendere l'Au- 
stria, Il governo austriaco, dico la National 
Zeitung, deve provare come le inconsulte 
dimostrazioni anti-russe d’ana parte delle 


tere dal loro Congresso, se davvero 
avessero a cuore le sorti del teatro ila- 
liano. Ma son certo che non seguiranno 
il mio consiglio. Lascio perciò che si 
divertano coi Congressi rachitici e coi 
Giurì platonici. Quanto a me, conosco 
troppo bene 1’ umore dei capo-comici, 
degli artisti drammatici, de’ miei colle- 
ghi in critica e in appendice, per av- 
venturarmi nel pelago senza fondo in 
cui sarebbe lieto di trarmi il mio caris- 
simo amico' Alamanno Murelli. 

Nel presente stato di coso, io non mi 
sento il coraggio di mostrarmi severo 
rispetto alle nuove produzioni italiano. 
I lettori si saranno accorti da un pezzo 
— di questa mia indulgente tenerezza. Ma 
non ho spinto mai l’indulgenza fino alla 
parzialità. e all’ingiustizia Soltanto mi è 
“parso opportuno di temperaro il rigore 


devono sopportare umiliazioni e vincere 
ostacoli d’ogni fatta per sottoporre i loro 
lavori al giudizio del pubblico. Non tutte 
“ le ciambelle riescono-col buco; su cento 
nuove produzioni italiane ottanta saranno 
cattive nove mediocri, una buona. Ciò 
è vero; ma è vero del pari che quel- 
- l'unica produzione buona non sarebbe 
venuta alla luce, se noa si fossero aperte 
le porte del teatro alle cattive e alle 


rispetto a tanti giovani, i quali ormai | 


| mediocri. fo sto fermo nell'opinione che 


messo În massima che hon si presenti un 
assoluto pericolo coll'introduzione di grap- 
poli d'uva fresca e disseccata. 
AUSTRIA-UNGHERIA 

Sessantacintue deputati d:lla Dieta gal- 
liziana appoggiarono la proposta d'urgenza 
del deputato Grocholskì di presentare un 
indirizzo alla Corona per rinnovare le as- 
sicurazioni di fedeltà e per esprimere | de- 
sideril della rappresentanza nazionale. po- 
lacca nella circostanza della guerta d'0- 
rientoe 
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il teatro nazionale s' abbia a formare 
por mezzo di una serie di tentativi, 
molti de quali necessariamente andranno 
falliti. Errando discitur. 

Contro il signor Ulisse Bacci, autore 
del Catilina, rappresentato iersera dal'a 
compagnia Monti al Corea, incomincia gia 
a scagliarsi una parte della critica gallo 
mana. Eppure il Catilina è stato molto 
| applaudito dal numeroso pub 
stasera lo si replica. E quando p 
che per oggi, giorno fostivo, 
annunziato |’ Articolo 47, drammaccio 


francese della peggiore specie, mi ral 
legro che sia stato risparmiato questo 
spettacolo al popolino che 


domenica, al € 0 che 
abbiano fatto ud 
riguardi pregevole, malg 
fetti. 

Il Catilina del Bacci è veramente 
quello della storia come ci venne tra- 
smesso da Sallustio? Non intavolerò 
una discussione su questo punto. <A 
molti è parso che al protagonista del 
dramma rappresentato iersera 1’ autore 
avesse attribuito una missione politica e 
sociale forse alquanto diversa da quella 
ch’ebbe veramente. Ammesso eziandio 
che le intenzioni di Catilina fossero 
buone, i mezzi da lui adoperati furonò 
pessimi, e intorno alla sua vita srego- 


ndo i snoi di- 


bed arruolamento segreti alla scopo di 
sped 
zionali polacche. 


notizie dalle Indie: 


portanti misure per un'eventuale azione di- 
fensiva dd ‘offensiva nelle Indie, riunendo 
tutti gli stabilimenti marittimi in un solo 
servizio, ed instituendo nuovamente la « ma- 
rina indiana di Sua Maestà, » che dipen- 
derà intieramente dal governo supremo, 
come esisteva fino all'arnino 41863, nella quale 
epoca fu abolita in seguito. ad un accordo 
fra il governo delle Indie e l’ammiragliato. 


stesse contraddicenti notizie. Un telegramma 
da Lahore annunzia che l’emir ricevette, 
non ha guari, diversi - dispacci dal gover- 
patore russo del Turkestan, in seguito ai 
quali si vantava che la Russia domandasse 
la di lui alleanza, offrendogli delle forti 
somme di denaro. 


*— La polizia scoperse a Leopoli alcuni 


ire uomini a combattere i russi. Si fe- 
delle perquisizioni ed arresti. La luo- 
lenza proibì che si suonassero arie na- 


INDIE 
L'Osservatore Triestino ha le seguenti 


« ll governo inglese ha preso delle im- 


* Dall’Afghanistan si hanno sempre le 


« Dicesi pure che i russi costruiscono 


un canale dall’Oxus a Khiva. Si parla di 
tre, generali che riceverebbero il comando 
superiore della spedizione, che eventual- 
mente sarebbe mandata ad occupare l'E- 


itto. 
« L'inviato tarco, incaricato d'una m'îs- 


questa visita; ed un giornale afferma che 
la popolazione maomettana delle Indie sarà 
suddisfatta del modo distinto cori cui que- 
sto inviato sarà ricevuto dal governo delle 
Indie. Il Nawab di Maler Kotta nel Pend- 
ciab ha inviato 20,000 rupie al. console 


enerale turco a benefizio dei turchi feriti 
id ammalati. È questa la somma più cou- 


siderevole finora elargita da una sola per- 
sonà. Le sottoscrizioni a tale oggetto con- 
tinuano in tutte le parti delle Indie abitate 
da musulmani, ed anzi si è formato anche 


un Comitato di Hindu al medesimo scopo. » 


PICCOLO CORRIERE DI ROMA 


È arrivato in Roma, reduca dalla Sicilia, 


l'on. Maiorana-Calatabiano, ministro di agri- 
coltura, industria e commercio. 


Il ministro della guerra, on. Mezzacapo, 


è partito da Roma. 


Leggiamo nel Diritto di questa ser?, 12: 
« Trovandosi l'onorevole ministro dei la- 


vori pubblici alquanto indisposto, fu riman- 
dato un Consiglio di ministri che. doveva 
aver luogo nel pomeriggio di quest'oggi. » 


Ierser2, 14, il signor Chauvet, proprieta- 


rio e direttore del Popolo Romano, invitò 
molti personaggi ragguardevoli e i rappre- 
sentanti della stampa all'inangurazione dei 
nuovi locali per gii nfici e la tipografia 
del suo giornale. .Fra-le persone. interv 


nute abbiamo notato l'on. Depretis pre 
dente del Consiglio, l'on. Coppino ministro 
dell'istruzione pubblica, il conte Tornielli, 
segretario generale del ministero degli af- 
fari esteri, il comm. La Cava, segretario 
generale dol ministero dell'interno, il comm. 
Branca segretario generale. del ministero 
d'agricoltara e commercio il comm. lton- 
chetti segretario generale del ministero dei 
lavori pubblici, il comm, Geruria segre- 
tario partico!are del min il 
e commercio., il marchese Caracciolo di 
Bella prefetto di Roma, .il sindà:0 comm. 
Venturi, tutti i depatati di Roma. prosenti 
nella nostra città, i membri. della Doputa- 

iale è della Giunta municipale, 
lerrini presidente della, Camera 
o, il questore comm. Bolis, Il 
ministro Mezzacapo e il comm. La Pran- 
cesca sogretario generale del ministero di 
giazia è giustizia si erano scusati per let- 
tera di nou po‘er intervenire. Vi drano pure 
molti giornalisti italiani e corris, ondenti di 
giornali esteri. 

I locali, in via delle Coppelle, palazzo 
Folchi, sono grandiosi e ben disposti, so- 
condo i disegni dati dallo stesso si; 
Chauvet. È notevole sovratutto una tettoia 
elegantissima che copre il cortile in cui è 
la tipografia, che nella parte superiore forma 
terrazzo. In questa occasione, abbiamo pure 


lata e disonesta non corre dubbio. Il 
Bacci ha pure accennato ai vizi del 
sno protagonista, ma li ha, per così 
dire, circondati di un’aureola di virtù 
civili, che fanno dimenticare le sue in- 
famio famigl'ari è private. Io ritengo 
che l'effetto drammatico sarebbe # 
pienamente raggiunto se il lato vizioso 
del carattere di Catilina fosse stato po- 


sto in maggior evilenza, Il dramma 
vive di contrasti, o nel personaggio di 
Catilina, come o dipinge Sallustio, 
i contrasti sarebbero a > stati vi- 
vissimi e tali da con il pub- 
blico. Il Barci non ha visto abbastanza 
questa parte dol dramma, e qui sta ap- 


le del la. 
nteramente 
to 


punto il difetto princi; 
voro, il qual», se non 
privo, neppure abbonda di mor 
drammatico. Débbo aggiurgore, } 
ad onor del vero, che sulla scena qu 
sta mancanza di movimento dramma- 
tico è parsa più notevole che. non ad 
una lettura del dramma, alla quale l'au- 
tore mì aveva gentilmente invitato. Può 
darsi che di quest’ impressione abbia 
colpa anche l'esecuzione un po' incerta 
della prima sera. Ad ogni modo que- 
sto Catilina non è lavoro volgare; è 
opera di un robusto ingegno, il quale se 
ancora non possiede tutti i segreti del così 
detto effetto teatrale, spesso li indovina. 


su 


fino alla mezzanotte. Anche questa inaugu- 
Epi ci dall'incriiiene della stampa 
 oma, 


barca di Ripetta di 7oto Bigio, che, col 
progredire dei lavori del nuovo poni 
avvicina ogni giorno più alla sua fine, i 
fu improvvisamente circondata da fimo e 


del. Vaga, ©. 


vertenza, sopra della paglia che era nell’an- 
galo della barca; la mise in pericolo di 
essere distrutta dal fuoco. Ma y'era troppa 


di 


ta 


AEROIIIIR PA 


La riunione si protrasse assai cordiale 


Anche il fuoco ci si mette! La famosa 


si 


fiamme. Un Sigaro acceso, gettato per inav- 


acqua intorno perchè quello facesse i pro- 
gressi ordinari. Alle grida: al fuoco, al 
fees tati i bagnanti s'adoperarono di get- 

P acqua, e l'incendio fu do 

Gl'impro» ti pompieri erano quasi tutti 
nel costume di Adamo, e per questa volta 
le guardie lianno chiuso gli occhi sul re- 
golamento di pubblica decenza: 


Questa mattina, presso S. Luigi de' Fran- 
cesì,, una donna alta della persona e ben 
complessa ha dato uno spettacolo di pugil 
lato sulla pubblica via, battendosi dispera- 
tamente con un tomo che non tralasciava 
di far la sua parte in tutté le regole. | 
- Nessuno dei numerosi astanti ha creduto 
interporsi, e tutti si godevano lo spettacolo 
ributtante come se facessero da burla. 

lotta è cessata qusndo i due conten= 
dentî sî sentirono stanchi. 

Il movente della battaglia, dicevano gli 
Spettatori, era la gelosia. Prosit! 


Dopo la facciata della chiesa di Sì Eu- 
Stachio che è stata ripulita. a nuovo si è 
messo mano ad imbiancare il prospetto della 
chiesa della Maddalena. Si l'uno che l’altro 
tempio eranò veramente in tale stato da 
dare a supporre chè dbchiè il rispetto if 
Divinità fossé subordinato a certe condi- 
zioni economiche. 

Oltre, alle. chiese. abbiamo pure. molte 
case che hanno assoluto bisogno  d' essere 
imbiancate. Assessore Bracci, ci racooman- 
diamo a lei: ci vaol così poco spedire a 
questi proprietari chie fanno i sordi un’ in- 
timazione in titta regola! 


Fu detto tempo addietro che la chiesa 
evangelica sorta innanzi il palazzo della 
Vicaria ecclesiastica avesse molto inquietato 
il defanto card. Patrizi al quale si attri- 
buiva il progetto dî voler far chiudere la 
porta d'ingresso che prospetta la nuora 
chiesa; ad aprirne un'altra in altra parto. 

Ieri passando per .Ja piazza di S. Ago- 
stino abbiamo osservato che l'idea dell’an- 
tico vicario è stata messa in esecuzione dal 
suo successore il quale ha veramente fatto 
aprire ùna nuova porta sul lato destro del 
palazzo per potervi penetrare à suo agio 
senza essere costretto di passare innanzi al 
tempio evangelico. 


SOCIETÀ GEOGRAFICA ITALIANA 


‘Leggiamo nel Giornale delle Colonie, in 
data dell'i1: 

« Il giorno 2 corrente si è riunito il 
Consiglio della Società geografica. Erano 
presenti il presidente Correnti, il vice-pre- 
sidente Giordano © i consiglieri. Adamoli, 
Allievi, Garavaglio, Malvanò, Ponzi, Ro- 
drigue ; mancavano ci tre vice-presidenti 
Amari, Mariani 6 Sella 6 quattordici con- 
siglieri. 

« Su proposta della Commissione, dopo 
una viva discussione, fu nominato segie- 
tario della Società geografica il cav, Dalla 
Vedova, professore ordinsrio di geografia 


| nella R. Università di Padove, ul. quale 
l'ufficio era st.to off rio. risa del cone 


corso, mentre era membro del Consiglio 
soc'ale. 

< Quanto al segretario attuale della So- 
cietà geografica, ora in missione in Afriéa, 
marchese Orazio Antinori, pare che resterà 
nello Scioah, come capo della stazione in- 
ternazionale ivi fondata dall'Italia. » 


Dal Club alpino italiano (Sezione ili Rota) 


siamo pregati di annunziare che, grazie ai | 


buoni uffici di “. E. il ministro dei lavori 
pubblici , si è ottenuta dalle principali So- 
cietà ferroviarie del: Regno la riduzione del 
30 0/0, sul. prezzo dei bi 
dei del Club alpino italiano, i quali 


viaggino, per istruzione o per diporto, in | 


numero non minore di dodici. 
I soci della Sezione di Roma, quando vo- 
lessero profittarne, potranno rivolgersi alla 


L'epoca storica è trattata da maestro, 


«arecchie scene hanno un’ impronta 


di molte altre, la scena tra Catilina e i 
condottieri dei servi è tal pagina , che 
qualunque più insigne autore dramma- 
tico si lerrebbe ad onore di avere scritta. 
A_me, dico il vero, piace assai anche 
l'ultima atto, e lungi dal trovarlo grot- 
tesco come a qualche mio confratello 
piacque di denominarlo, ravviso in esso 
una idea ardita e nuova. E il pubblico 
è stato del mio parere. La forma è 
sempre castigata , nobile, poetica. In 
complesso, pertant», il signor Bacci ha 
esordito bene, e il suo Catilina può 
essere l'aurora di una splendida car- 
riera, So bene che a molti il dramma 
storico urta i nervi. Costoro son sempre 
pronti ad esclamare: Qui nous deli- 
vrera des grecs et des romains! Ep- 
pure la storia è stata in ogni tempo una 
miniera inesauribile pel teatro. Ed è 
naturale che a Roma, gli scrittori di 
drammi storici mettano in iscena i ro- 
mani, Probabilmente se vivessimo in 
China, i personaggi dei nostri drammi 
sarebbero chinesi. L'importante si. è 
che i fatti storici vengano trattati dram= 
maticamente e gli autori non si con- 
tentino di sceneggiare le cronache e gli 
annali, e le gesta degli sntichi non 


di apposita 
zione ferrovi 


partenza. 

OSSERVAZIO! I 

UAC 

Il Barometro è 

L'altezza della stazione 
Barometro 


Massimo = 31,5 — Minimo = 188 
Umidità mèdia del 

Relativa = 63 — Assoluta = 15,63. 
Vento dominante. Regolare. . 


LOTTO : 
Estrazione del 44 agosto ASTI... 


a 


a 0° e al mare. 
d 65; 


Bari 20 — 90 — 2-85 — 58 
Firenze 68 — 59 — 60— 8— 45 
Milano 56 — 6—-48 — 13-53 
Napoli. 20 —23 — 33 —:113=58 
Palermo 419 — 45 — 18 — 21 — 64 
Torino IT - 21-33-77 — 49 
Venezia. Ti — 35 — 28 — 78-47 


Notizie Interne E FATTI VARI 


(8. A. R_11 principe. Umberte. — 
Leggiamo nel Pungolo di Milano di ieri: 
gi Pip Umberto ovali Maran ove 
in questi giorni ricevette la visita di pa- 
recchio notabilità straniere , di HA aggio 
fella nostra città. A S.A. R. era giunta la 
notizia di un spiacevole incidentà capitato 
all'augasta Sua soreNa; la reginà Pia di 
Portogallo, la qualé, cadendo, còrsè pericolo 
non lieve. Sappiamo perd che al Principe 
telegrafò. la stessa regina , ringraziatdolo 
dell’affettnosa e. fraterna premura dimostra» 
tale,.ed annunciandogli che essa non ebbe 
a soffrire il minimo danno, 
sindaco di dova, — Il Gior- 
nale 'adova annunzia al commen- 
datore Piccoli pervenne unk letterà del m: 
nistro dell'interio, colla quale gli sì partò- 
cipa ché S. M. firmò il decreto chè lo no- 
mina sindaco di quella città. 
Furto a dan ‘un mendicante. 
— Leggiamo nel Giornale di Vicenza. del 
10, corrente: _ 
La sera dell’ 8 il mendicante Vincenzo 
Foganello, del Pio Luogo nostra città, 
si coricava a Sarego, suo ordinario domi- 
cilio, in una stalla del fittaiuolo Teodorico 
Polidoro. Verso le undici il Faganello, tra 
la veglia @ il sonno, avverti rumore alla 
porta: ma prima che potesse ravcapezzarsi, 
una mano vigorosa lo avvolse nella coperta 
di lana ch'era sul letto ed afferratolo pel 
collo lo stramazzò a terra, mentre un'altra 
mano, gli strappava una fascia che il Fu- 
ganello soleva portare attorno alla vita e 
che conteneva L. 1830 — mille seicento e 
trenta — in monete d'oro di varie specie, 
Per ùn mendicante, non c'è male davvero! 
1 ladri legarono poi mani è piedi al Fu- 
ganello, è dal suo gilet cli'era sotto il ca- 
pezzale portarono via un portafogli corte- 
nente altre L.70 in biglietti di Banca e cent. 
40 in moneta erosa, . wi 
Cadono gravi sospetti sui coniugi A. B. 
e M: C., abitanti presso la stalla ove, dorr 
miva il Fuganello e a cui Ù veya 


vand 


confidato di possedere danaro, | reali ca- 
rabiniori hanno arrestato’ l'A. ù 

Resistenza ulla forza 
— Leggiamo nel Corritre del 
Ancona dell'il: 

Gi serivoho di un grive fattb vyventato 
à Mergo; èn vice-brigadiere «di reali dà 
rabinieri trovandosi in#ervizîio di perlu: 
strazione con cin sub dipeadunte ebbe ad 
incontrare opposizione in hn individuò che 
voleva nrreitare. Nella lotta i) brigadiere 
| rmose ferito, piuttosto gravemente. 

il ;crrabinicre che si trovava con lui, 
spianò l'arma coutro il feritore stend »dolo 
a terra morlo. 


abbitea. 
Marche di 


di conoscere esattamente le circostanze dl 
fitto, il capitano dei reali carabinieri cd il 


| — Leggiato nel Soma. di 
| Napoli dell'11 : 

| Alle ore 8 pom, di ieri sera, mehtro Bor- 
relli Vincenzo camminava, pei fatti suoi, 
giunto all'angolo della strada Loreto, bar- 
colla e cadde, colpito nella schiena con un 
colpo di arine da fuoco, in un lago di san- 


‘ordinariamente vigorosa. Per tacere | 
| risca in Italia la commedia sociale ; ma 


gue. L'infelice spirò dòpo pochi istanti. 
| Tre bersaglieri, accorsi alla detonazione; 
e visto un individuo che fuggiva, l'insegui- 
| rono, ma invano. 

La Questura iutanto ha liquidato essere 
l'uccisore un tal Esposito Raffacle, noto 


e] eee] e 


servano d'insegoa e di mantello alle 
passioni e agl' interessi de' nostri giorni. 
| Certamente desidero anch'io che fio- 
il teatro non va considerato sotto un 
solo aspetto e presso tutti î popoli civil 
la riproduzione scenica della storia, 
chiamatela tragedia , dramma o com- 
media, è stata una delle più alte e po- 
tenti manifestazioni della letteratura 
drammatica. Questo ho voluto dire per 
rispondere a taluno che vien promuo- 
vendo una specie di reazione contro il 
dramma storico, che, trattato a dovere, 
è un efficacissimo strumento di educa- 
zione popolare. 

Ciò posto, io esorto il signor Bacci 
a perseverare nella via intrapresa. La 
rappresentazione del suo primo lavoro 
sarà stata anche per lui un ammaestra- 
mento, perchè gli avrà fatto meglio in- 
tendere le esigenze del teatro ; éd io 
non dubito che l° autore del Catilina 
$'affretterà a darci altri lavori atti a 
giustificare ed accrescere l’ ottima. im- 
pressione prodotta nel pubblico impar- 
ziale da questo suo primo saggio. 

Un'altra produzione teatrale molto dì- 
scussa dalla critica è stata recentemente 
polblionia per, le stampe. È dessa il 

io milione del De Renzis (Milano, Li- 
breria editrice). Ne ho reso conto lun= 


Iersera partirono per Mefgo, allo séopò | 


Falsificazione. — Leggiamo 
golo di Napoli dell’ AI } 
Pero pie la brutta storia dei falsi titoli 
del Debito pubblico non sia terminata an- 
cora. dh a j_9.Ae 
Ci vieno infatti riferito che un’altra cars 
tella da 500 lire di rendita sia venuta a_ 

galla in questi giorni, ed essà a) 
alla stessa fabbricazione scoperta or fa due 
anni, sebbene oggi ne sieno ancora scono= 
sciuti gli autori. Ricss 

I HI di questa cartolla furono pre= 
sentati al cambio quattro 0 cinque volte, e 
sempres. pagati ! les vige aa 
1,/G' è però chi crede che questa falsifica | 
ziene possa avere relazione con quella più 


e 


zione di quel processo si facesse la luce su 
quest’altrà dolorosa faccenda. 


Presso Pianella è stabilita da tempo 
tichissimo una colonia/greca con usi. e co- 
stumi, laici e religiosi, che ricordano la 


patria. > in 
"ar sappiamò Che averido il goverhd d 
Atenié offerte dellè buono cotidiziohi agli 
abitanti della dettà colonia, costoro prossi= 
mamente emigrerànno ifi massa sotto il cielo 
dei padri loro; ove. troveranno; secondo. ì 
patti conchiusi con quel. govefno ; terreni 
da coltivare, suolo edificabile; e sovvenzioni 


di. yaria, natura. ._ : i 
parecchi della , colonia. sono partiti 
Grecia non Pagperazno molte setti- 
partiranno gli altri, e della co- 
I. ccà non resterà che una dolce me- 
Mbia delle relazioni cHe uh di legarono la 
fegionè éhè diò i natali è Sallustio ed 
Ovidio con la patria di Sétiofbnte è di Ana- 

dreoitag Ùq A 

1 Cennò neerslogieo, — Il Panaro 
di Modena,annunzia la morte del comm. 
Gallicano Biagi, presidente di sezione presso 
quella Corte, d'appello. Fu valente giure= 
consulto ed egregio cittadino, Aveva preso 
parte aì mbvimentì dol 1848 e per questo 
lungamente pèrseguitato dal 


Alcuni giornali hanno messo in giro 
la voce che il, marchese Caraccinlo di 
Bella avesse in animo di rassegnare le 
sue. dimissioni da prefetto di Roma. 

Possiamo assicurare che queste voci 
non hanno alcun fondamento e che il 
marchese Caracciolo, di Bella non ha 
mai avuto queste intenzioni che gli sono 
state attribuite. 

post ifghessza: 


GUERRA RUSSO-TURCA 
(Corrispondenza part. dell'Opinicne) 
I Tàrnova, 30, luglio 1877, 

Quello che io nveva preveduto si avvera, 
I turchi, dopo aver lasciato passare ai russi 
il.Danubio ed i Balcani, credendo ch'essî, 
disperse sopra una, lunga linea‘le loro forze, 
mal potranno resistere ad un attacco cone 
temporaneo sui due fianchi, accennano dl 
voler attuare questo disegho. _ | 

L'obcupazione di Lordi: e di Mn 
a ‘poshe ote di distanza da Ternova; ovedi 
trova'il quartier gentrile tasso ;  situatò 
tia verso l'Ovest @ l'altra: verso l'Est; mo» 
stra: clie procurino davvero -di separate il 
corpa che ha varcato i Bu)cani dal: resto 
dell'esercito russo in Bulgaria od.in;Ry= 
| mania. Vi riusciranno ? Forse sì, se i russî 

ivessero minor quantità di truppe è di ma. 
da guetra. Giudichino ‘gi vomini 
| Cottipetinti se questi abbiano fallo male 
bere ad vstehdersi tanto lontano dalla loro 
basò d'operazione; io mì limito a registrare 
| dei fatti. ) 

Dopo una rapida, corsa, da Gabrova,al 
| sommo del varco di Seibka e alquanto giù 
| per la costa muridionale dei Balcani, io ho 
ripreso Ja via di Drenova e, Ternova, E 
vero che i russi avanzano nella Tracia e 
i loro scorridori sono già nei cbntorn 
di Filippopoli, ma io sono persuabò che pèr 
alcuni giorni nesturi g@te falto d'attile av- 
verrò in quella parte. È qui, it Bulgaria, 
che si daranno battaglie decisive. 

Avete avuto notiziadei fatti di Plevna, 
probabilmente esaperi dal governo turco 
| e dai fogli austriaci, Fu certo un, gran dir 
sastro pei russi, i quali confessano d'aver 


gamente a. suo. tempo, quando il Dio 
milione venne rappresentato ef teatro 


| Valle. Ora dirò soltànto che i cambia- 


menti recativi dall'autore, sovratutto 
all'ultimo atto mi sembrano’ felici. E 
alla lettura si apprezza forse maggior- 
mente la spontaneità del dialogo assai 
vivace. Solo è da desiderare che il De 
Renzis non se ne stia inoperoso e ri- 
torni presto sulla breccia a combattere 
lo battaglie dell’arte. 

Ricevo da Genova due pubblicazioni 
musicali del signor Michele Grimaldi, il 


quale con questi suoi componimenti 
viene acquistandosi fama di valente.com. 
positore. Sono melodie per canto, nelle 
quali vanno lodate l'originalità dei pen- 
sieri e la cura grandissima delle armo+ 
nie. La prima è intitolata: Così fredda! 
{denova  stab. Bossola), g,una prova, 
lel suo merito si, è, che già,ne. venne: 
fatta la seconda edizione. La seconda» 
ha per titolo: Fa riva al mare, o a 
creala (Genova \ 


rio, li anuboocganosa it 
F. ‘1° Arcats. 


ssî siano tati male 
ratori; ignorando che 
ro tanto considerevoli, 
con cinque o seimil 

ho già riusciti a pene- 
lo, soverchiati dal nu- 
bèrò una rotta com- 


vera Îorza. del, 
truppe scarse all 


‘ale Kridner, Moltre i turchi 
avranno da fare col corpo di 12,000 ru= 
meni, comandato dal geriràle Mafio, il quale 
lia passato, il 4 il Dannbio, da Turme Ma- 
gurele a Nîcopoli. S'indirizzano verso Rahoya; 
dopo che questa fortezza sarà presa, si co- 
struirà il ponte da Bechet appunto a Rahova, 
per cui passeranno altri 30,000 uomini. 

I turchi si sono avanzati sino a Lorcia, 


turchi segretamente. 1 
scià del piccolo numero di russi, e quegli 
‘oh 6,000 Uomini è Sei cannoni, in 
modo che la lotta fu impossibile e appena 
una parte dei cosacchi riuscì a mettersi in 
salvo. La popolazione cristiana era stata di 
fresco accresciuta da fuggiaschi che avevano 
abbandonato i loro villaggi, arsi e distrutti. 
Cil'iifelici cristiani chiusi in Lerefa diedero 
di piglio alle armi e sì difesero alla meglio; 
ma, circondati da ogni parte, oppressi dal 
numero dei nemici, dovettero soggiacere. 
Pochissimi riuscirono a fuggire; i turchi 
non risparmiarono nè sesso nò età, Si cal- 
cola che le vittime, uomini e donne, vecchi 
e fanciulli. salgano a circa 4,000 o 5,000. 
Ho veduto in un Hani di Ternova alcuni 
dei fuggiaschi ed ho raccolto dalla loro bocca 
quanto vi scrivo. 

Oggi è pur venuta la notizia che i turchi 
sono a Bebrova, vicino ad Elene, a sei 0 
sette ore da T&rnova e che hanno arso Îl 
paese e messo a fil di spada gli abitanti, 
tutti cristiani. Fra breve le strade nei con- 
torni di Térnova divérràiho poso sicure; 
sebbene siano sorvegliato da cosacchi, altri 
scorridori arditi al pari di questi, i circassi 
possonò dà un momento alato farvi un 


colpo di mano! 

Gottato in'occhiata sulla i gsografica 
o vedrete che | turchi di WAMI Lita è 
Plevna minacciano il fianco destro del russi, 
e cho quelli di Babrova sono l'avimiguardia 
delle truppe ottomano che da Selumla mi- 
unociano il flaneo sinistro. 

Siamo dinguò fh dna situiztone critica, 
che non può, durare a lungo. 


(Dispacci particolari dell' OPINIONE) 


+ Vienna) 42: — In conformità a quanto 

vi trasmisi ne' precedenti dispacci, posso 
accennarvi che dalla Serbia e dalla Gre- 
cia giunsero a questa Cancelleria aspli- 
cite dichiarazioni che quegli Stati non 
intendono uscire dalla neutralità. 


Vienna, 42. — Ricevo da ottima fonte 
alcuni particolari sl convegno dei due 
imperatori. 

Esso è stato veramente una visita fa- 
rbigliare. Una ‘prova importante della 
perfetta atnidizia e comunione di viste 
fra i due sovrani si ha pure'hèl fatto 
che l'imperatore Francesco Giuseppe era 
accompagnato dal principe ereditario. 

Quanto agli affari di Stato, scambia- 
ronsi soltanto delle conversazioni ami- 
chevoli, nelle quali venne confermato 
l'indirizzo diplomatico da me più volte 
accennatovi e che serve di base alla 
cordiale amicizia fra questi due grandi 
imperi. 

I due imperatori espressero ripetuta- 
mente. 1’ inalterabile loro desiderio di 
mantenere ad ogni costo la pace euro- 
pea e d'influire ‘con tuttò' il peso della 
loro. autorità suila cessazione della guerra 
d'Oriente. appena si presenterà il mo- 
mento opportuno. 
tI. due, cancellieri, i quali trovansi 
stretti anch'essi da vincoli di personale 

micizia, sétoriderantiò Questi sentimenti 
doi loro rispeltivi sovrani. Il loro cém- 
pito, sarà tanto spiùfacile, inquantochè.. 


À _il 
vi dito il me in Galizia, 
tuttavia una imponente dimostrazione 
| avviene Apia Vonento: Oltre dio: 
cimili mo percorrono le strade 
della città di Leopoli, gridando : Ad- 
basso la Russia! 
Fece qui una grande impressione 
questa manifestazione spontanea della 
capitale della Polonia austriaca. 
Budapest, 42. — Il bano Mazuranie 
accolse con grande freddezza la peti- 
zione contenente le risoluzioni adottate 
nel meeting russofilo di Zagabria, di 
cendo semplicemente alla deputazione, 
che la trasmetterebbe, come di dovere, 
al gabinetto ungherese. Infatti la peti- 
zione è giuntà e si è riconosciuto che î 
componenti il meeling appartenevano 
alle classi inferiori di società, capi> 
tanati da alcuni oscuri capi del partito 
ultra, nazionale. Quindi siffatte manife- 
stazioni tendenti a fuorviare l'opinione 
ubblica intorno al vero indirizzo della 
roazia, resteranno prive di ogni con- 
siderazione anche presso il ministero 
Uegli esteri, come lo furono presso l’aù- 
torità locale di Zagabria. j 
Il disavanzo nel bilancio dell’attuale 
amministrazione della Croazia oltrepassa 
1 quest'anno i quattro. milioni e mezzo 
î franchi che dovranno esser coperti 
dalle finanze dell'Ungheria. 


Il ponte di Oltenitza. 


Il Fremdenblatt ha per dispaccio da Bù- 
carest, 9: " 

«Si assicura che i russi, i quali hanno 
testà compiuta la costruzione d'un ponte 
sul Danubio, marciano verso Turtukai. La 
posizione dei turchi presso Rasgrad è resa 
molto pericolosa da questo terzo passaggio 
del Danubio dei russi. » 


Notizie dal teatro della guerra. 

ll 7imes ha da Berlino, 9: 

« Sembra che il quartier generale del 
granduca sia stato trasportato a Bu]gareni 
; sull'Osma, a metà strada fra Bela.e Plevna, 
| < È infondata la notizia che Mchomet- 
| Ali abbia sconfitto i russi ed operata la 
| congiunzione con Osman-pascià presso Tir- 
| nova, I tre generali tedeschi che  coman- 
| dano la forza principale turca di oltre 100 
| mila uomini (Julius Detroit alias Mehemet 

Ali, Blam-pascià, suo capo dello stato-mag- 

giore, e Strecker-pascià, comandante del- 

l'artiglieria) sono al contrario decisi ad at- 
tendere. Avendo fortificato Rasgrad e rin- 
forzato le loro truppe col corpo di Ahmed 

Eyoub, essi attendono che Suleiman pascià 
ii i Balcani prima d! riprendere l’offen- 
siva. Se il generale Gourk, trovando mi- 
nacolato le sue comunicazioni al nord, ab- 
bandona i passi, Saleiman-pascià non avrà 
difficoltà ad effettuare questa operazione, 
nel caso contrario .è dubbio so egli riuscirà 
a pusspro per de gole del'sud éd inviare un 
corpo: considerevole: per Sofa.0 Jamboli: » 


) > L'eseroito Fumeno. 


Ciseia 
* Bucarest, secondo lo stesso 
E RA conclusa fra la Russia 
e la Rumenia una convenzione simile a 
quella dell'esercito, italiano nella campogha 
dol 4859; Lil principe di Rumenia conser- 
verebbo il somando in capo delle suo trappo 
ché perd agiranno in cooperazione colle 
iruppo, russo, 

* Diecimila rumeni si trovano.a 20 chi- 
lometrì al sud di Nisbpoli ed altri 10,000 
li roggiunterànno Fra breve. 

« 1) sig. Cogolbicento è partito da Visnha 
por ritornare a Liucarest. 

« Una quantità dì truppo russa ottrà versa 
Bucarest. Un certo nutbero di volontari 
greci è puro partifb pol teatro della guerra» 


i La partoolpaziohe della Sorb'a 
’ alla guerra. 
| Lo Standard ha pèr dispaccio da Post, 

0 corrente: 
| «Siassicura che il conto Andrassy abbia 
fatto dire al sig. Histioh, il qualo deside- 
ràvà verdir qui in misstone, di rinunciare 
al suo progetto poichè la sua missione sa- 
rebbe inutile. » 


La guerra nel Montenegi CA 


Scrivono da Ragusa, 4, alla Politisthe 
Cortespondenz: 
«Sì annunzia “qui che i montenegrini, 
| non avendo molta speranza di far cadére 
Niksieh col cannone l{rupp trasportato colà 
| da Medun, vogiiono impadronirsi di quella 
| fortezza colla setò cd a questo scopo far 
jsaltaro in aria i condotti d'acqua. Ma il la- 
voro, di scavare il monto richiede tanto 
tempo che nell'iutetvallo la sorte di Nik- 
| sich dovrebb' vssere decisa în ua senso è 
| poll'altro. 
| « Scconilo notizie quivpervenute da Cot- 
| tiguo il principe ha chiamato nella capitale 
montenegrina il noto voivoda Vussia, Que 
sti avrobbe ricevuto d'ordine di penetrare 
colle suo troppo dall' Erzegovina inferiore 
| nella superiore, 
« Il comandanto turco Veli-pascià hi con- 


centrato in frettà 17 tabors di mustehafiz 


lesti du imperi non desiderano di can- | che sì trincierano ia una posizione vantag= 


dd vedertdosi* assicurata che 


llare.Ja Turchia. dagli Stati europei, 
adoprerà tutta Ja sua influenza in ap- 
poggio ‘dello séòpò pacifico della Germa- 
nia,e dell'impero austro-ungherese, per 
localizzare la guerra. 

| Tali essendo i UA del convegno 
e 16 ‘condizioni dell'attuale situazione 
litica; ritenete prive. di fondamento 
ilte Je altre dicerie, e fra esso an- 
“quella che i die sovrani abbiano 
srammi allo czar. Man- 
ualungue argomento ad 
lenza siffatta. Lo ‘re 

ce , per la debita via, notizie di 
pb a come alleato, ri- 
guardo a questo convegno; del resto af- 
fatto famigliare e privato. 


giosa > 


ivono da 


Alla stessa Correspondenz 
Cettigne in data del 2; 

« Teri l'altro alcuni (insorti gravemente 
feriti nel combattimento presso i confini di 
Podgorizza furono,traspértati.qui ; dalle nar- 
razioni di questi l'affare presso Podgoritza 
andò così : 

re:H 29 luglio una truppa di qualche cen- 
tinaio di malissori e di turchi bene armati di 
Podgorizza si riunì per attaccare i monte- 
negrini confinari di Ljeschauska Nabija. Al 
confine essi trovarono un gregge di cui si 
impadronirono dopo i i pastori, Altri 
giunsero nella prima casa del prossimo vil- 
laggio, trovarono addormentati gli abitanti 


Te li uccisero. Riusci però ad uno dì cssì di 
È 


Ri di 7 
dar l' allarmo ai vici} sparand 
cuni. $ 
«In 
ciente per 
bentosto però giunse l'intera spedizione ‘ed 
i pochi montenegrini cominciavano a cedere 
allorchè si udirono segnali di tromba e si 
avanzò il battaglione dei Ljeschani. 
« S' impegnò allora un sanguinoso com- 
battimento che terminò colla sconfitta dei 
turchi, i quali furono inseguiti sin oltre al 
Sitnitza. Qui si dovè far alto, poichè da 
Podgorizza si sparò qualche colpo di can- 
none ed un battaglione di nisams era giunto 
in aiuto dei turchi. I montenegrini si riti; 
rarono senza essere inseguiti. Quanto alle 
perdite, la ceta avrebbe avuto soltanto 12 
morti e 46 feriti. Parecchi morti furono 
trovati senza testa che venne portata via 
come trofeo dai turchi. I turchi lasciarono 
20: morti sul campo di battaglia. 


generale tre spie che furono poste nal car- 


laschin; uno. di essi venne già arrestato 
come spia l’anno scorso. Mentre altrove 
le spie sono giudicate da. un Consiglio di 
guerra, e per lo più fucilate, qui sono sem» 
plicemente carcerate e dopo la guerra rila- 
sciate in libertà. Questo costume nazionale 
dipende da ciò che ì montenegrini non te- 
mono le spie, poichè non stabiliscono i loro 
piani di guerra o di battaglia mai lungo 
tempo [rima dell’azione, e perché il vero 
piano non può mai essere constatato dai 
movimenti preparatorii, 

« Se l'assedio di Niksich va tanto per 
le lunghe ciò. dipende non tanto dalla ine- 
spugnabilità della posizione e delle fortifi- 
cazioni, quanto dalla tenacità senza esempio 
dei difensori. Del resto anche nel 1862 i 
niksiciani resistettero per più d’un anno ai 
montenegrini quantunque avessero esaurito 
tutto le provviste e mangiato fino l'erba e 
dichiaravano di non voler arrendersi vivi ai 
loro mortali nemici. Allora un corpo turco 
riusci a penetrare pel passo di Duga ed a 
liberare la fortezza. 

« È sempre legge naturale che la guerra 
civile è Ja più terribile di tutte le guerre 
poichè niksiciani e montenegrini sono infine 
della stessa razza, » 


La situazione nella vecchia Serbia 


Da Prigrend, 30 luglio, scrivono alla 
stessa ; 


« La vecchia Serbia venne completamente 
sguernita di truppe rezolari negli ultimi 
giorni. Le guarnigioni di confine si com- 
pongono di mustehafiz armati ed esercitati 
in fretta. Il piccolo corpo di redifs che 
occupava Sjenitza venne diretto in Bulgaria 
per Mitrovitza. Ariche 300 cavalli con mù- 
nizioni vennero spediti a quella volta. Non- 
dimeno nella vecchia Serbia non v'ha nulla 
a temere per la sicurezza del paese, Sinora 
non vi sono che due battaglioni di milizia 
serba sul Javor. Al contrario la sicurezza 
interna è molto minacciata dopo |’ invio 


caribe di sorvegliare. l' attitodino doi serbi 
commettono ogni sorta di cradeltà. Dai vil- 
laggi dî Guséhterics, Dobrotina , Suschica, 


tica, Konjuch e Pralowa, innunziano 
crudeltà che ricolmano d'orrore tutti i cri- 
jani. A Prisettina, dove si trovano pure 
im 

ricco negoziante crisliano nel Zarschija 
(bazar). 

< Alla domanda fatta agli zaptijè perchè 
assistonò impassibili a questi delitti, essi 
rispondono» « La maggior parto dei serbi 
sono Comitazijet cospiratori) c traditori e 
meritano dessero puniti. » 

« Fra i cristiani, com'è naturale, è sorto 
il vivo desiderio di proteggero la sicurezza 
dello parsono o detle proprietà con schiere 
armato a questo scopò. Sinora futono for- 
mati già quattro cetas col seguente regola- 
Cixscuna località sarà occnpata da 
A ccambtità*di tc/ifestvolontari). Gli 
eschijes non divonò' far male a nessuno, 
nemmeno ai turchi. Ogni cristiano in pe- 
ricolo di vita sarà difeso colle armi alla 
mano, I mustela/fz, nel caso attaccassero i 
beni o la persona d'un cristiano saranno 
respinti colla forza. 

S'informeranno le autorità ed i consoli 
estori di Prizrend di ogni atto in propria 
difesa che avvenisse. 

« Questi volontari ebbero già occasione 
di cotrare in azione. Due maomettani vio- 
lentarono a Kancanik due donne cristiane. 
I volontari ricercarono i eÉlpevoli e lì pu- 
‘nfro10» come si meritavano. Allorchi }o 
Stato lascia la popolazione senza difesa come 
è il caso, nella Vecchia Serbia coi cristiani, 
sembra urgente l'organizzazione d'una di- 
fesa, 


brove. 

< Nol paeso doi miriditi 
tranquillità, I principe Pronk ha fatto la 
sua sottomissione al Ali-Saib-pascià ed ha 
proposto un piccolo esuliugente truppe 
ausiliarie. Un firmano del sultano regolo 
r.bbo in modo « henevolo » i diritti del 
convertito. k avrebbe già inviato 
alal a , cosmo prim» frazion 
pgente, Da questa parto quindi, la 
Porta non ha nulla da temere. 

« Persone giante dalla Bosnia famo molt 
elogi dell'attuale vati turco di quella giro. 


egna completa 


| vincia. fa di tuito per introdurre utili 
riform co arrestare i turchi colpe 
voli di perzcenzione ni cristiani n Banja- 


luka, Brod e Teschojs o li farà giudicare. 
Fra questi diuchwmans (sang 
li chiamano i bosniaci, venne arrestato an- 
cho il famigerato Huji Atif. Essi furono 
veri promotori dell'insurr-zione d.Ma Ho- 
snia. > 


PARLAMENTO INGLESE 


Nella seduta del 9 della Camera dei 
lordì, lord Ferersham dichiarò di non aver 
l'intenzione di presentare la sua mozione 
pelativa quistione d° Ortente, avendo 
lord ‘’Beanconafield fatto comprendere che 
là discussione sarebbe inopportuna nel mo- 
mento attuale. 


i riunirono În nùmero sufl- 
poter far fronte ai primi turchi; 


« Ieri furono scortati qui dal quartiere 


cere di Cettinje. Essi sono cristiani di Ko- 


< Iorik=pascià assumerà il comando dei | 
mustehafis confinario, -od-è atteso qui fra‘ 


delle truppe al teatro della guerra. Le co- ' 
lonne, mobili, di musteha/î che hanno l'in- | 


Babljak, Rodoveî, Badonci, Gracanica, Vi- | 


ati superiori, venne assassinato un , 


lode nf 

Lord Beaconsfietà rammenta che al prin 
cipio della guerra il governo ha dichiarato 
dì voler serbare una neutralità stretta, ma 
condizionale, e le condizioni erano conte- 
mute nel dispaccio di lord Derby. La ri- 
sposta della Russia a questo dispaccio era 
conciliante ed amichevole. Non v'è ragione 
di dubitare che la Russia non osservi que- 
ste condizioni. È il mantenimento di queste 
stipulazioni che forma la base della politica 
del governo inglese. 
<« È certamente opinione del governo — 
prosegue lord Beaconsfield — che discutere 
in questo momento la situazione degli af- 
fari in Oriente non sarebbe menomamente 
profittevole al servizio pubblico; questa di 
scussione potrebbe avere spiacevoli risultati: 
So bene che le idee che il mio nobile amico 
avrebbe espresse sulla nostra politica sa- 
rebbero state imparziali ed inspirate dui 
desiderio di render giustizia. al governo. 
Apprezziamo i motivi che indussero il no- 
bile lord a seguire la condotta che si è 
tracciata. 

« La politica del governo venne manife- 
sata nel modo più aperto davanti al paese. 
Questa politica venne costantemente man- 
tenuta. 

« Senza entrare in particolari poco he 
cessari, posso rammentare alla Camera che, 
allorchè cominciò questa crudele guerra; it 
governo ha annunciato che seguirebbe una 
politica neutrale, ma condizionale, La prim 
cipalé di queste condizioni era che gl'inte- 
ressi inglesi non sarebbero posti in pericolo. 
« Come sì sa, una comunicazione succes- 
siva ha fatto conoscere alla Russia, in modo 
più preciso ancora, ciò che intendiamo per 
interessi inglesi. 

« Sono autorizzato , credo, a dichiarare 
che la risposta della Russia fu conciliante 
ed amichevole. 

« Il governo non ha la menoma .iragiorie 
di dubitare che il governo russo non os- 
servi onorevolmente le condizioni che. fu- 
rono oggetto della corrispondenza; ad ogni 
modo, la base della politica del governo 
inglese è il mantenimento di quelle stipu- 
lazioni. » 

L'incidente non ‘ebbe seguito. 


si 
(AGENZIA STEFANI) 

Parigi, 41. — Il duca Décazes è 
partito per Arcachon e Bordeaux. 

Berlino, Al. — La Gazzetta della 
Germania del Nord dice che la que- 
stione della cooperazione della Serbia 
non fu sollevata da nessuna parte, che 
la situazione delle armi russe non rende 
necessaria, nè desiderevole l'assistenza 
della Serbia, nè la Serbia desidera di 
esporsi di propria iniziativa. 

Londra, 11. — Camera dei Comuni, 
— Fawcett domanda nuove informa- 
zioni riguardo alla condotta del go- 
verno nella questione d'Oriente ; do- 
manda pure che il governo non compia 
alcun atto ostile contro la Russia; senza 
convocare il Parlamento. 

Northcote ripete che l’attitudine del- 
l'Inghilterra è quella di una stretta 
neutralità, la quale però dipende nàtù- 
ralmenté da certo ‘eventualità che toe- 
cano gl’ interessi inglesi. In quanto alla 
seconda domanda, il governo conosce i 
suoi doveri e saprà adempierli. 


i 
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RIVISTA FINANZIARIA 


L'attitudine de’ mercati nella trascorsa 
settimana non è stata punto diversa da 
quella che essi tennero nella precedente. 
Sempre la stessa calma, la stessa svoglia- 
tezza negli operatori ad intraprendere 
di qualche im La liquidazione di 
fine luglio aveva richiamato a Parigi un 
buon nerbo di speculatori, e quella Borsa 
parve per un momento rianimarsi e inspi- 
rarsi a più arditi propositi; ma poichè la 
liquidazione fa compiuta, chi era venuto se 
n'è ripartito e ogni cosa si ricompose nel 
silenzio e nell'inerzia. 

La ricorrente stagione non è d’ordinario 
molto alta a dafè grande attività alle tràn- 
sazioni, ua non mai come in quest'anno si 
ebbe a notare tanto abbandono per parte 
della speculazione. Perlocchè reca. invero 
sorpresa come, ciò malgrado, i corsi delle 
rendite pubbliche specialmente, non risen- 
tano dell'aria deprimente che. si respira 
nelle Borse o anzi si sostengano con abba- 
Stanza vigore. Fenomeno strano, che non 
ha riscontro coi fatti naturali e legittimi 
che sono il portato della leggo economica 
della domanda e detla offerta, epperciò 
fnesplicabile a filo di logica corretta. Poi- 
chè 6 solo lo scambio effettivo de’ valori 
che determina l'importanza de' valori stessi, 
Sia pur essa assoluta o relativa. 
Nelle Riviste precedenti abbiamo avuto 
più volte occasione di notare una tale ano- 
malia e di accennare alle ragioni che la 


ne' loro procedimenti, soggiacciono pur esse 
alle leggi generali che regolano ogni atto 
della vita economica delle nazioni, ma 
sèmpre esse possono sottrarsi all'imperio di 
cause artifiziose che soverchiano ogni loro 
azione spontanea è le fanno agire a ritroso 
de' loro giudizi, per quanto coscienziosi. 
Già da più mesi è questo lo spettacolo 
che presenta al mondo la Borsa di Parigi, 
ed errerebbe di grosso chi volesse erigere 
a principio scientifico i fatti che vi si com- 
piono, ed errerebbe anche di più (e sgra- 
ziatàmente caddero În questo errore i po- 
veri ribassisti) chi tentasse di contrabtarli. 
La speculazione. all'aumento, sorretta 
dalle grandi Caso finanziario, dl’ governo 
dell'ordine morale, da una abbondanza di 
denaro che mai l’uguale, into, stcaviato 
è viricerà fnsinonèchè gli avvonimenti non 
si facciano di lei: più potenti e non la fiac- 
chino, Ora riposa. anch'essa sugli allori, 
poîchè non ha più quasi nemici da combat- 
tere solo curante che altri non li sfrondi. 
Ciò .spioga la sostenytezza della Rendita a 


Bucarest, 14. — 1 corrispondenti 
stranieri, raccontando la disgrazia av- 
venuta al signor Pognon, corrispod- | 
dente dell’ Agenzia Haras, dichiarano | 
di aver sentito che Pogaon, attraver- | 
sando il ponte di Sistora a cavalla per| 
andare è purtare î dispacci a Semmitza, 
fu attaccato da un malfattore che gli 
ruppe la clavicola e gli mise la sciabola | 
alla bocca per impedirgli di gridare. 
Un marinaio acsorse è liberò il signor 
Pognon, il quale trovasi attualmente.in 
cura all'ospedale di Semnitza, Il malfat- 
tore fu immediatamente fucilato. 


Panama, 2, — Il vapore Eten inca-. 
gliò fl 15 luglio a 70 fniglfa al'néra di 
Valparaiso. Di 160 persone cite aveva 
a bordo, 43 giunsero a terra fino al 18 
luglio e 20 si ricorerarono in uno sco- 
glio. 

La naye da guerra inglese Amethyst 
andò per recargli soccorso, ma non potè 
avvicinarsi in causa del cattivo tempo. 

Si erede che circa 100 persone sieno 
perite. 

Washington, 43. — Il generale Gib- 
bon con 182 soldati e cittadini sostenne | 
il 9 corrente uno scontro accanito cogli 
indiani presso Helena Montana. 

Due ufficiali furono uccisi, Gibbon e 
4 ufficiali rimasero feriti. Da 80 a 100 
soldati rimasero fra foriti e uccisi. 

Credesi che gli indiani abbiano per- 
duto 100 uomini. 


Dispacci della querra 


Londra, A1.— Il Giobe ha da Sefumla, 
in data del 10: 

< Un numeroso distaccamento di 
i suppone albiano pass 
il Danubio ad Oltenizza, attaccò i 
avanzati dei turchi a Bolestak. | ture) 
furono obbligati a ritirars a Sarut per 
e rinforzi da Rasgrad 
Lo stesso giornale ha da Pietroburgo: 
< Mia fine di agosto ln Russia chia- 
otto de armi la pi classe della 
he ascende a 370,000 uomini. 
attasi di fare in quest'anno una se- 
conda leva. » 


sacchi, che 
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| Ta dotizia corsa che l'esercito russo dovesse 


fconte dell'inattiyità assoluta degli affari, 
e spiega pur anche la stazionarietà de' suoi 
corsi. Nitino s'affischia più di vendere, ed 
il contante rifugge sempre dagli anquisti, 
Nella settimana scorsa i dispacci della 
Ruerra non presentarono alcun interesso e 


varcare Ja frontiera serba non fu avvertita 
o non creduta. La fermezza costahto dei 
Consolidati inglesi ha neutralizzato ogni si- 
nistra influenza e non ha contribuito poco 
al buon cortegno tenuto dal mercato di Pi 
rigi a dai mereati germanici, i quali a 
cipio facevano gran vista di mettersi per u 
via opposta. Nella quistione d'Oriento la po- 
tenza che più yi è è vi si mostra interessata è 
l'Inghilterra, è lo Stock-Exange è il baro- 
metrò ‘il più proprio ed il più sicuro a dar 
normàlagli altri. mercati. Lo interpellanze 
ed i discorsi pronunciati dai ministri in- 
glesi, Per quanto rischiarassero poco la situa- 
zione, contribuirono n raffermare, anzichè 
a scuotere la buona fiducia in quella piazza 
In una soluzione soddisfacente. 

N convégno dei de imporatori germanici 
ad Ischel passò quasi inosservato alle Borse, 
0 lo sì interpretò in buon senso. Poiché se 
vi ha ingenuità ne’ fogli officiosi tedeschi 
nel voler far credere che quel colloquio 
non abbia avuto per iscopo che una visita 
di corl tra due amici, ci paro anche 
poco ragionevole il supporre che in quel 
colloquio si sieno gettate le basi di un gran 
progetto di smembramento o di spartizione 
dell'impero ottomano. L'impassibilità della 
politica inglese a fronte di quel fatto ci | 
garantisco che nulla di tatto ciò è avvo- 
nuto è può avvenire, e ancora più è privo 
di credibilità quanto si dice degli intendi- 
menti della Prussia di isolare l'Inghilterra, 
alienandole l'Austria. Gli interessi di que- | 
sto due si confondono troppo per 
sa faro suo pro di ciò 


sè è lecito @i 
e ossa di decisivo è di 
si sia f.tto in quel convegno non sarà certo 
tale da sconten l'Inghilterra. 
Il partito giastoniano, colle suo teoriche 
democratiche umanitarie a freddo, ha avuto | 
sto di patriottico, di far nascero cioò, 
idea‘ nell'universale che l'Inghilterra non 
ha' più alcun peso sulla bMancia politicà di 
Europa e che tutto si possa fare senza di 
lei; ma s'inganna assai chi si è lasciato an- 
dare a questa induzione. O con me o con- 
tro di me dirà l'Inghilterra quando sia 
giunta l'ora di pronunciarsi é noi abbiamo 
fiducia che la Germania e la Russia stessa | 


ne terranno conto, malgrado i glastoniani, 
© so la guorra rimarrà localizzata , se le 
conseguenze di esia non comprometteranno 
la pacò è l'equilibrio d'Europa lo si dovrà 


troppo elevati. 

Lunedì i 
76 62 ed all'incitea a questo. prezzo 
giorno dopo. Mercoledì ci spingemmo a 
BORA si ag a i ve- 
Nerdì ci tenémmo a questi 
corsi è sabato vbtodiiono LARE [es 
. Fiacco del pari che perla Rendita e di poca 
importanza è stato il movimento fondi 
pontifici-in questa Borsa, Il BI si tenne 
quasi sempre, nominale.a 78 è +78 05; il © 
Rothscild sull'80 15 all'80 10; i certificati. 
sul Tesoro, emissione 4: Sull'80 40 
al 79 85. sita s 
Il Consolidato turco, dimenticato affatt 
a Roma, venne quotato a Napoli a fl 
ed anche ad di il pîiîo giorgo; ridi 
per ùltimo a 40 65, ma con i di poca 
o nessuna importanza. 4 

Stazionario e quasì intrattato il. Prestito 
nazionale a.38 70 il completo edia 35 70 
lo stallonato. 

Nei valori di credito l'animazione del 
mercato non fu maggiore. Le azioni della 
Banca Romana abbandonate al prezzo di 
4170 senza transazioni degne di nota. Sulle 
azioni della Banca Italiana si ebbe qual- 
che movimento d'affari a Genova special» 
mente, per modo che il sostegno è stato 
loro costante da 1004 a 1912 per chiudere 
tra 1909 al 1011. Delle azioni della Banca 
Toscana è inutile parlare. Il giorno 14 cor- 
rente avrà luogo in Firenze l'adunanza ge- 
neralo degli azionisti di Questa, Bahca e 
staremo a vedere che cosa delibereranno in 
ordine alle sorti future dello stabilite 
Intanto norma di chi le possiede il li- 
stino ufficiale di Firénzo ha segnato un 
giorno quelle azioni al prezzo di 716. Le 
Banche generali 0 le Banche di Torino, 
lassiato în disparte anch’essé; quello a 423, 
questo a 718 è 74D. 

l Mobiliare invece cbbè trattamento mi- 
gliore, perchè lo sì negoziò continuamente 
e si sostenne da 636 a 045 circa, 

Il mercato de’valori ferroviari riescì di 
poca importanza anche în questa ottava 
come nella precedente. Le Azioni meridio= 
mali conservarono il prezzo di 337 circa ed 
è stata la massima della loro fortuna, poi- 
chè furono di poco momento lè transazioni 
è cui diedero luogo: Ferme le Obbliga- 
zioni relativo a 284 è stazionari i Boni a . 
70 circa. Le Sarde si telnero a stento a 
232 75 contanti, quelle della serie A, eda 
220 pure a contanti quelle della serie B. 
Nè quei valori ferroviari che ci riguardono 
trovarono migliore accoglienza nella Borsa 
di Parigi, la quale si mostrò più che mai 
fredda rispetto alle Lombardo nogoziato tra 
il 446 al 143 0 rispotto alle Obbligazioni 
relative a 222 è 224. Lo Obbligazioni Vit- 
torio Emanuele vi trovarono scarso denaro 
A 229 circa, più scarso lo Azioni delle for- 
rovi romnrio 6006, è le ‘Obbligazio: 
tra il 225 al 239. jar 

Nella Borsa dì Torino qualche partita d 
questo Obbligazioni trovò compratori h2B9d 
circa. 

Con poche variazioni e pochi affari, ven= 
noro negoziato le Azioni Regia tabacchi ad 
801 od 804; Invarigto affatto le Obbliga- 
zioni a 503. 

Stazionarie le Demaniali al corso di 502; 
non che le Ecolesiastiche a quello di 97 25. 

La Borsa di Roma sostenne le Azioni 
della Società anglo-romana pel gaz a 622 0 
625 50, e lo cartello fondiario del Banco 
S. Spirito al prezzo di 402 765 a d04/ A 
Milano questo titolo , similare, della Cassa 
di risparmio vonne negpziato 490 25; a To- 
rino lo altre dell'opera Pia di San Paolo 
a 405. 

Languido sempre il mercato rispetto ai 
Cambi e con oscillazioni di poro momento. 

La Prancia a vista s'aggirò anl 110 30 
al 110 15; la Londra a 3 mesi sul 27 GO 
al 27 55; l'oro sul 22 04 al 22 01. 
=——_—_—e ee ee eee e e] 

GIACOMO DINA, Dinettone. 


Romano Giovanm, Gererite. 
-—__a. 
AL 20 AGOSTO 1877 
36" Estrazione del Prestito a Premi 


DELLA 


50 Rimborsi e 160 Premi in ORO 
Primo Premo 
Lire CINQUANTAMILA 
Le Obbligazioni definitivo si spedi- 
scono, franche di ogni spesa al domi- 
cilio del richiedente, contro Lire 25 per 
Obbligazione, dirette ton vaglia postale 
o Tn lettera raccomandata’ al 
Signor ONOFRIO FANELLI 
Napoli - strada Monte di Dio Num. 70 


Il programma del Prestito e la di- 
stinta dei rimborsi e premii estratti a 
tutto il 34 dicembre 1876 e non ancora 
presentati all'incasso , si s 
gratis a chiunque ne fa richie 
suddetto Signor ONOFRIO FANELLI in 
Napoli. 


I rimborsi e premii scaduti e non 
scaduti sono tutti "pagabili presso lo 
stesso signor Onofrio Fanelli. 


in seconda lettura i giornali esteri 

Francesi, Tedeschi e Inglesi. 
Dirigersi all'Ufficio d’ Ammini- 

strazione del Giornale. 2 


DELLA DISTILLERIA A VAPORE 


FRATELLI BRANCA 


sce le cattive restioni (dispepsi 
croniche, emorroidi, glandole, 

di testa, palpitazione, tintinnar di 
vomiti, dolori, ardori granchi © 5 


N. 80;000 core comprese quelle 


A 


E Deliziosa bibita all'acqua, che si ra 
. comanda specialmente per le sue quasi 
rinfrestanti. 0) 


trovai graa vantaggio con l’uso 


Cura n. ‘43.629. 


o seliz. 


R T Questo estratto preparato con Thè} 

| di primissima qualità sostitui 

T'coh vantaggio le solitè: infàsioni di Thè potendosi fare: una bibit 

istantanea gradevolissima) sia con acqua fredda che calda o latte. 

Nella stagione estiva, preso con acqua fredda riesce una bibita assai 
ristorante. 


suo prezzo. in altri 


VONVUE LINUHA 


Vendita presso 1 principa 


‘| per 12 tazze’2 fr. 50 cent. per 


Gusltiero Marignani — Drogherîa 


— Ottoni di Pietrò Garinei, al Coi 


| Non più Medicine 
PERFETTA SALUTE: Seca parete no speso melito "1 | 


‘deliziòsa' Fariha di salute Du Barry'di Londra, detta: 


© ‘REVALENTA ARABICA 


TT 3 N problema di ottenere ‘igione senza; medicine, ‘è stato 
NUOVI. PRODOT n ESCLUSIVI mente risoluto dalla impo; Ente scoperta della Revalenta Aa 
7 la quale economizzà cinquatita volte il suo prezzo in ‘altri rimedi col 
restituire salute perfetta:agli organi della digest netvi, ‘polmoni, 
fogatò, e membrana mucosa; rendendo le forze ni più e tenvatiz: guari- 


e della signora marchesa di Bréhan, ecc. 
Cura n. 67,324, Ssssori, Gardegna) 5 giugno 1860. Da lungo tempo fiquali P9et8 1 
ra digestione, rt n & 
pr rai della vostra Sadligi produzione ed all'esgififà che offrono le loro Macchine a ragioné d'essere tina specie 
Tità. per uso di famiglia, fabbricazione di biancheria, sarta ‘e 
persuade questi di vedersi accrescere sempre più la clientela che fino adora in -numerò 
copioso «l'ebbe ad onorare. 


oppresso da malattia nervosa, cattir: 


salutifera farina: la Revalenta Arabica. Non trovaado quindi altro rimedio 
più efficace: di questo si miei malori; ‘la: prego spedirmene, sce. 
Notaio Pierro PorcmeDDU 


presso l'Avv. Stefano Usoi, Sindaco della Città di Sassari. 


| Dio sia beredetto! La Revalenta du Barry ha posto termine ai miei 
|$-|:18 anni: di dolor di stomaco, di nervi e di debolezza e sudori notturni 
per rendermi l'indicibile godimento della salute. 


Quattro volte più nutritiva che la carne, economizza' anchè 50 volte 


La Revalenta:in scatole: 14 di kil, 2 fr. 50 e; 12 ki. 4 fr. 
50 c.; luekil..& fn;.2 12 kil. 17 fr. 
Biscotti di Revalenta: scatole da 112 kil. 4 fr. 50. 0; da 1 


d- mi kil 8°fr. 
Prezzo alla bottiglia da Litro, Lire 4 | it ere dicerie = Polvere peli n Li 


er 24 tazze 4 fr. 50 cent; per 48 tazze, 8 fr. 
i] Cua Du Rarry e €. (limited) n. 2, via Tommaso Grossi 

Milano, e in tutte le città. presso i prinéipali, farmacisti; e droghieri. 
venditori : in Roma N. 'Sinimberghi, farm. della Legazione Britan- 


| = VONVUE LUNUNT PRES Ro Bento i qa 


figlio, Fontanella Borghesa — A. Dante Farroni — Francesco Vitali — 


Frank Cook, farm. inglese, ai Corso 496-497 — F. Donzelli, farmacia 
i rso ,' 199 — W. Lowe, farmacia, 
piazza di Spagna — copio Bertani, via Torre. Argentina — Barga, 


gastriti, gastralgio, costipazioni 


tosità, diarrea, gonfiamecto, giramenti 


orecchi, ac pituita, niusee e 
, ogni disordine di stomaco, del 


MILANO Via S. Prospero, 7 MILANO fegato; nere bile, insonnia fosso; asia, brenchitide, tieì (consiazione); sd 
di DI nto, ni n È 3 ep 4, 

| | rvemindi cotta grande stodastia get merito Rica trait amigo asenntt “Imoepieno | < ndlaran li DEI Abi FELL di RA pe reni 

all'Esposizione Mondiale di VIENNA catiza' di freschezza e d'energia nervosa; 3Ì anni d'invariabile successo mefosissimi clienti) © sé , ada pei : 


di molti medici, del duca, di Pluskow 
giore st 


S.tè Romaine des Iles. 


L Comparet, parroco. 


50. c.; 6.kil. 36 fr.: 12 ckil. 65 fr. 


Achino. piazza Montecitorio 116 — 


PEJO 


ANTICA FONTE MINERALE FERRUGINOSA NEL TRENTINO 


L’azione ricostituente e.riganeratrice del ferro è 1n quest'acqua di un'efficacia meravigliosa per la potenza 


DI F. ASTRUA 
Firenze, piazza del Duomo, 14, angolo via Ricasoli 


S maschi, e ni, via delle Muratte, 10, 11, 12. 
DA I Ae istat 5, E Rada 
: } EJO Farmacia Wé R. Italiana 
di 


GARGARISMO CURATIVO LI 


di assimilazione e «lige tione di cui è fornita, ciò che non possono vantare altre, e specialmente Recoaro, delle» Fàringiti semplici è difteriche 
che contiene il gesso. L'acqua di Pejo, ricca como è dei carbonati di ferro é soda e di gax carbonico, che |, ,..rerienza di molti casi ha dimostlfito l'efficicia assoluta di questo 
cita l'appetito, rinforza lo stomaco; ed-ha il vantaggio di essere gradita al' gusto ed inalterbile. ‘esperienza di molti casi Poerio pre enni sine ore tutte | que può imitare il 


pargnrismo aromatico astringente. 
le 


La cura prolungata d'acqua di Po è rimedi sovrano per: le affezioni di. stomaco, 
cuore, nervose, giandulari, emorroidali, uteriì 

Si ha dalla Direzione della Fonte in Bresci; 
tenta vendere per Pajo ta' acqua contrassognata 
rolle parole ‘Valle di Pejo (che non esiste). Per non restare ingannati esigere la capsula 
vermniciata in gialla con impressovi Antica Fonte Pejo — Borghetti, come .il 
cintbo qui contro. 

Roma deposito presso il sig. Paolo Caffarel, Corso, 19. (1) 


FERROVIE DELL'ALTA ITALIA 


AVVISO 


Vendita di materiali fuori d’uso 


La Società delle Ferrovie dell'Alta Italia pone in vendita, per aggiudicazione mediante gara, i se- 


guenti materiali fuori d'uso, depositati nei Magazzini del Servizio della Manutenzione e dei Lavori in 
"TORINO, ALESSANDRIA, MILANO, BOLOGNA, VERONA, PISTOIA e SAMPIERDARENA. 


Ace vecchio In guide, ritagli di guido ece. . . . . . è Chilog. 45,000 circa 
Ferro vecchio fa pezzi grossi e piccoli, in steeche . . » 7,200,000 >» 
Ghisa vecchia da rifondere, In oggetti diversi rotti, e In cuscinetti . . . » 294,000 >» 


Ferro 0 acelalo in tornitura ejlimatura © Zinco vecchio. Qu tà diverse. 
I materiali suddetti possono essere visitati nei Magazzini ove sono depositati. 
Qualunque persona o ditta potrà presentare un'offerta a condizione che abbia previamente versata al 
le corrispondente al DECIMO del valore dei materiali per 
sui offre, se esso valore non eccede I. 5000 ed al VEN IMO se è superiore a tale somma. 

Le offerte dovranno essere spedite all'indirizzo della BMrezione generale dell’ Esercizio 


delle Ferrovie dell'Alta Italia in Milano in piego suggellato portante la dicitura: Sot- 


l’Amministrazione una cauzione in valuta leg 


tomissione per l'acquisto di materiali fuori d'uso; esse dovranno pervenirle non più tardi del giorno | 


zgellate il giorno 23 dello stesso mese. 


21 agosto p. v. Le schede d'offerta saranno dis 

I materiali riudicati dovranno essere asportati nel termine di 30 giorni dalla data dell’ aggiudica- 
zione; però, se le partite aggiudicate ad una stessa Ditta superano in complesso le 1000 tonnellate, 
sarà accordato per l'esportazione un giorno di più per ogni altre 100 tonnellate. 

]l pagamento dei materiali dovrà eseguirsi in contanti all'atto del ritiro. 

Le condizioni alle quali saranno accettate le sottomissioni per l'acquisto di detti materiali, nonchè il 
dettaglio della qualità e quantità dei medesimi e dei lotti in cui sono ripartiti, risultano da appositi 
stampati che vengono distribuiti, a chi ne faccia richiesta, dalle Stazioni di TORINO, GENOVA, MI- 
LANO, BRESCIA, VERONA, PADOVA, VENEZIA e FIRENZE e dai Magazzini ove i materiali stessi 


sono depositati. Mo ne. L A. 
Milano, 5 agosto 1877. LA DIREZIONE GENERALE DELL'ESERCIZIO. 


FIRENZE 


STABILIMENTO PELLAS 
PREMIATO A VIENNA, FILADE 


ed in altre Esposizioni Italiano 


FUSIONI IN BRONZO E GALVANICHE 


Fubbricazione di rapporti per mobili o addobbi di stanze, in 


bronzo ed altri metalli argentati, dora 


3A PILLERATE AMATA E 


RAND ROTRI DRG BAIN 


ouverts toute l'année 

| EAU BROMOIODUREE 
Celèbren baina - 

| Douches - Bains do vapeur 
| - Salle d'inbalation. 


È = VALAIS SUISSE 2A 


Diacceto 


LIFIA 


distractiosa 
quia 


RG et BADE 


ATTESTATO DI RICONOSCE? 


: Pintendimento di tributare un - na» 
i ott limo © ormai celebre CABI Il CUCINA ISTANTANEA È 
(PARIINA. DI LBERTO KOCHLHUBER IE: sistema semplice-Portatile-utilissimo a tutti, e s scia 
i Signor ADA x % |{|Fmente destinato pei viaggiatori, cacciatori, pescatori, impie- 
‘è ud onore della verità, dichiaro a chiunque d'aver vinto anche io DI Gi f 

UN TERNO SECCO COL N. 54, 2, 68 In mano di 4 minuti colla cucina istantanea, senza leg 

RR IONE: di ROMA il giorno 20 maggio decorao 0 sta- i ' 
levati nell I ONE di i gnor Cabalista a cui mi era rivolto | | Egarbono od altra materia inflammabilo sì possano far cuocere 
rr) anggeriti pera ‘ova, cos'olette, baefsteaks, frittate, legumi è pesci. Basta al- 
|” Ringraziandolo perciò publicamento o dal 1a BA PIE Ù l'uopo un foglio di carta. — Fsito garantito. — L'apparec- 
beneficio che mi salvò da fatalità Perofiino. della fortu.a c dhio completo in ferro bianco, doppio, battuto, solido, ed ele- 
nepipeche molli, ma, molto efficacissimo sistema del giuo "gante, costa L. » con istruzione, — Il trepiede si piega o stal 
Mibtto: indico l'indirizzo al pubblico onde si possa ot beige inte racchiuso nell'apparcechio, 
|k-Serivete: Al signor Cavalista moderno A_ K posta restilia ‘termo Dirigersi all'Agenzia A. Taboga, via dei Prefetti, 12 p. p 
lAustria) includendogli la spese postali per la ris} elica isla Nous. Sta Miglio dilabalibezio cre. iuvvi. siesiià 


i a dichisro 
a provare & tutti ls verità del fatto it DA DRO GIRARD. É 


ma, Via Urbana N. 27.| 


di ferrovia. 
ima addi 15 giugnò 1877 — Abitante, | bISETUVAR: 


volte che vi sia; dolore e rossore delle fauci, per cui si può prevenire 
lo svilupro delle placche difteriche. 
nello stomaco non si ha nulla a temere. É bene continuarlo fino a che 
la gola non riprenda il colorito suo naturale e cessi la secchezza delle 
fauci, fenomeno che tormenta i malati. 


Prezzo L. 1 50. 


ì|\ CIGARETTI BARÈ 


siasi uccello. 
Sé per caso qualche goccia cadesse 


Essendo tale fabbrica Ze gir esfesa in futta Europa 
raordi 


. 3. Il mio Magazzino è pure fornito di tutte le altre Macchine da Cucire des persa 
gliori' sistemi, nonchè di accessori, Aghi, Seta, Cotone, Olio; ;ecc., per le medesime. 


Rappresentanza in ROMA — Pozzo delle Cornacchie, W.i 10 e 11. 


Grazioso istrumento-colquale chiun- 


(con (apparente uccisione dell'uc 


cello Dì n 
1 ib: Garnori , ria. del, Gambaro , 0 Marchetti 
Lire UNA. È Ù inni, vi i n 
TIA Ereaerie iar Pa fel 


Dirigersi all'Agenzia Taboga, via | Vasi 
dei Prefetti, I2.D. P Roma, 


fasà qrr- mmeramon È 


PER USO DI FAMIGLIA 
fabbricazione di biancheria 
sarta e modista 


Lo sviluppo straordinario che ha 
preso anche ‘in Italia Te Macchina da 
Cucire prodotta dalla Società s0- 
pra Azioni per la Fabbricazione di 
Macchine da Cucire già FRISTER ta 


e quella che ha un mag- 
limanio smercio, è naturale che puòd' praticare prezzi , la ‘concorrenza 
le, unito ciò, alla perfezione e squisitw eleganza delta loro 


Ù CARLO HOENIG, Agente generale 
Via dei Panzaniy n°; Fireize, Via doi ‘Banchi, n. 2 


IGIENE SEMPLICITÀ” ECONOMIA 


BAGNO IDROTERAPICO 
MODELLO PIVETTA 


giudicato il migliore di quanti finora sono stati presentati al pnbblico 
Per la semplicità della sua costruzione, mentre offre tutti i vantaggi 
di qualunque altro apparecchio di .tàl genere, non va soggetto a quei 
guasti che sì lament®no tanto spesso nei Bagni di complicata fab] 
bricazione, ed è preferibile n tutti gli altri ‘per facilità éolla qualel 
sì adopera, pel poco ingombro’ che ‘dà nella camere ovesi collo: 
e»sopratutto per la mitezza del suo prezzo. — Se ne spedisce grati: 
la descrizione a. chi no fa domanda con lettera affrancata. 

Prezzo del Bagno completo L. 85) Spese di trasporto a carico del 

». per,Cassa imballaggiò » 10 Committente. 


Presso Galante e Pivetta strada S. Giacomo, n. 2 Napoli. 


gio > SCOPERTA! 
Non più asma, nò tosso;nò soffocazione, -me-| 
diante la cura dolla Polvere del Dott. HI. Clery, 
MER TO NI Le pet N $ 
o É ito goneralo talia A. Man- fl 
+ Miluno, — Vendita in Roma nelle. farmacie 


canto di, qual- 


l 

Un elegante letto di ferro vuoto 
con paglieriecio a molla 
coperto in stolfa ‘di filo 


(i 
È per L. DO. 
| 
i 


il 


1 
; 
} 


È 


kj 
X 


‘ CHINOIDE m_ARWAND 


I nimerusi esperimenti fatti negli Ospitali di Purigi (dai dottori | 


di ferro cou pagliericcio a molla 
ad uso letto con stoffa di filo | 
per L. Ss. | 

0 | 


| 


i 
/ Il molla L: SD 80. { 
iata di Ripetta, presso il Tovere. { 
‘ogni letto completo 0 canapò. 


ACQUA, MINERALE, DI NORTE, ALFEV 


La più importante deue Acque Sol; d'Europa | 


per l'imballaggio d 


+ Piorry, Costilhes, Boudet dell'Accademia, ecc, ecc.) di Lione (dal dott. ; Sorgente fra le roc! più puro Zolti na azione pi te 
Bonnet) d'Algeria (rapporto del Ministro della Marina) e del Belgio È lepurativa, solvente, cura lo malattie della pelle, ha azione risolu- 
forza del sistema 


! (dei dottori Decaisne, Flengel, Vannoy Prof. Crainer ecc. ecc.) sta 
| biliscono incontestabilmente il successo del Chinoide di Ar 


| aseenmdì nei casi di Febbri intermittenti e palustri ; 
| necralgie facciali, intercostali, emicranie ace. 

gli accidenti cerebrali consecutivi all'uso del Solfa 
riuscendo sempre anche nei casi iu cui ques 


| mi 
| È inetficace. 


preparazioni efficacissime. 
È Parigi, Farmacia Blurziére Dablanc, 4, Ruo Meslay 
$ Milano, A. MANZONI e C., via Sala, 16, angolo di vi: 


e via Torino e da Soellingo. 


——’ APPARECCHIO 
per la faboricazione dell'acqua 


a tr«sportare. 
L'acqua di Seliz si può ottenere istantaneamente. 


gomma in contatto coll'acqua. Nessun imbarazzo 
Risultato garantito 


Prezzo Lire 10 con ruzio 


chiuderlo. 


di lire 


A. Taboga, via de' Prefetti, 42, p. p- 


sè al momento col Kilna P. Charles concentrato, 


OPPRESSIONE SOFFOCAZIONE | 
Tosse nervosa, Malattie di petto 


4 conservata ina 
Sciroppo di scoru 


Guarigione corta coi 


15 anni di successo 

La scatola di 40 cigeretti L. 4. 
Parigi, ruo des Franc Bourgeois, 4l. 
— Milano A. Manzoni e C., via 
16, e nelle primarie far 


— Ven 0 tI P 
Vendita in Roma, nelle proprietà 
ghrenti fo 


tipali Ospiti 
stabilito la sua 


due farmacie Garneri, via del Gam- 
| vero e via Torino e da Scellingo. | 


NASTRO DISINFETTANTE 
CONTRO | MIARMI | 
| Presso Lire 2 
Franco di porto nel Regno L.2 20 | 
Dirigersi ia Koma prosso l'Agenzia 
Taboga, via da' Prefetti, 12, p. p. 


#0 


gia Angolo 


Chinoide di Armand in ostie, la scatola L 
î Chinoide di Armand liquido, la boccetta L. 


Vendita in Roma, nelle duo Farmacie, Garneri, via del Gamboro 


Seltrogene sistema Lhote 


Quest'apparecthio è semplice, solido e facile a maneggiare ed 


Spedizione a mezzo. di ferrovia contro vaglia pustale aumentato 
1 per imballaggio. — Dirigersi in Homa presso l'Agenzia 


Ling = sir it 
FEBBRI, LANGUORI, MANCANZA D'APPETITO 


sì prevengono e guariscono col Vino dild China, che si ottienà ‘s 


Esigere le 6 medaglie e il vero nome. = Flacone L. f 60. 
lo generalo presso A. MANZONI e C., Milano , 


Farmacista a Lyon (F' 
La Pepsina liquida di Bi 


tutti i prodotti conosciuti per 
malattio di stomaco 0 degli 
to fuori di dubbio) 


in Roma nell 
macle Reale Garnori, via del 
Gambaro < Marche Solvag| 


Tipografia dell'Opinione. macia Soellingo, Corso 145. 


i | [tiva sul fogato, sulla milza, promuuve Ì 

Migorente, risvoglia l’appotito; espelle dal corpo i principi putridi 
lo di fermento, conì risaua.il corpo dai mali esistenti o ch lo .mi- 
acciano. Quest'acqua minerale modifica essenzialmenle od n modo 
(favorevole l'organinmo. 


nello nevrosi 


n \ n DICI 
OTTO "iQ Ù ' 
Acqua Minerate Salso-Jodica di Sales 
La più Jodica delle conenei ! 
Si usa in tutte le malattie ia cui è indicato il specialmente 
folla scrofola, nel gozzo, oftalmie serofolore, gtandolara gor 
ggo egregiamente i temperamenti linfatici e rachitiei serofoltal. 
| Queste Acque minorali ni trovano presso le principali Farmacie 
italia 0 si spediscono dal dott car. Ernesto Brugnatelli, Vi 
Vendita in Roma ‘preso l'Agenzia A. Taboga, via.dei Prefetti, N. 12 
N.B. Colore che volessero recarsi a Rivanazzano 
fare 1 Ragni eoli lette 


{ 
| 
to. rimedio ‘| 


a S. Paolo. 


di Seltz 


1 stiurmartici, purgativi, dopu 
niro la mancanza dAppetito, 
icheza, Feme 


ngiost 
Nè metallo nè 


Lo Ibondinaria -1 
por aprirlo e RARI 


CCD SCATOLE B Si 
Ma elchette Ja $ colori € calla segna 
j ,. 1,50 la metta Scatola (50 grani); L. 2 
e Neuve-St-Augustin,— Milano : presse 
1à, + in tutte lé primarie farmacie. 
Roma nelle Farmacie: Reale Garneri, via del Gambero; 0 via Torino 
da Scellingo al Corso. 


PHOTOCHROME. DI. RIMMEL 


Nuova pomata per vendnre ai capelli bianchi* 0: grigi, 
come pure alla barba, il loro color naturale pell’azione; 
della LUCE, 

Le autiche Liutaro 
preparazioni o tiat 
iomi, hanvo tutte oi 
tatto immediato colla 
gravi inconvenienti. 


Il Photochrome di Rimmel è fondato sopra un principio nuovo ed! 
interamente diferente, como il suo nome lo indica; rende ai capelli 
led alla barba il loro colore primitivo pell'azione della luce, che svi- 
Juppa gradualmente il colore, passando dal biondo chiaro al nero 
lebano. È dufique facile ottenere il colore che si desidera , sospen- 
dendo l'uso del Photochrome quando l'abbia raggiunto. invece di 
seccare i capelli, come fanno tutte le tintare progressive, il. Photi 
rome li nutre e promuove la loro crescenza 
E. Rimmel garantisco che il suo. Photochrome non contiene 
mbo nè mercurio e nessun altro ingrediente ch danneggi 
sarà fort Ai policmatt l'analisi di medici 
icoposceranno facilmente la coi ì 
rimarcheroli Isda composizione. RSA nno 


ema di diepo- Lire € con istruzione. — Spedizione per ferrovia contro l'importo] 


‘aumentato: di cent. 50 per imballaggio. 
Dirigersi in Roma all'Agenzia A, Taboga, via de' Prefetti, 12. 


puenn ACQUA SALLES fr,7 e 21° 
PLUS ‘ov CHEVEUX: BLANCS] oe. CHEVEUM: -BLANCS [te e 
sostituisco por sompre tì capelli: bianchi mallà barba il primitivo colora; 
ronza alcuna preparitione, nè lavata (successo garantito). E. SALLES, 
chimico, 73, rue de Turbigo, Paria. — Deposito a Roma dl Regno 
Custode 0 far-f | di Flora, F. Compaire, via del Corso, 343, 

Dietro vaglia postale si spedisco in tatto il Regno 


adottato in 


via Sala 


no lunghe © difficili ad applicarsi, o le nuovo! 
© progressive, aocorchè vendute sotto diversi 
base comune: il piombo, che, portato n con-! 
lle, s'assorbe pei pori © può cagionare i più 


Jterabile ne! 
6 d'arancio a-| 


superiorità sul 


in Milano. 


